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Desiderando Noi , che nella presente vedovanza 
(li questa Sede Vescovile il Senunario Nostro non ne 
scapiti di lustro, ma anzi ne acquisti di splendore e 
di reputazione, onde consegnarlo al futuro Vescovo, 
che la Divina Misericordia sì degnerà d' inviarci , tale 
da meritare uno sguardo di sua compiacenza, abbia- 
mo posto ranimo a porre un rimedio all'annua defi- 
cienza, che si riscontrava nell'amministrazione, ed al 
decadimento alìseA degli studj per mancanza di mezzi 
a provvedere questa casa di ecclesiastica educazione 
con sufEcienle numero di maestri. Quindi abbiamo cre- 
duto di riordinare la gestione sotto forme più semplici , 
ferme e sicure; di accrescere l'annua pensione dei 
convitKHÌ tanto da iai fronte al caro dei viveri , che 
n^ presenti contingenze dei (empi hanno del doppio 
e piò aumentato; e con altri utili provvedimenti alti 
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a porre un lermine all' allualu disavanzo dell' escila , 
procaccìarb agli alunni un più comodo e conveniente 
vivwe, e ad un tempo una più estesa ed ordinata 
istruzione. 

Ora ogni utile provvedimento riuscirebbe ineffica- 
ce, se non vi fossero buoni e pratici statuti, che di- 
rigano r amministrazione la disciplina e gU studj , e 
se questi statuti non v^issero diligentemente osservati. 
Perciò ci siamo dati premura di raccogliere in queste 
costituzioni le prime regole , su cui il nostro Seminario 
venne fondato dalla pia memoria del vescovo Angiolo 
Piohi nel 16S0, le costituzioni del venerabile vescovo 
GiOTBot^ncesco Maria Poggi , che nel 1705 lo amplio 
0 lo rendette capace di un numero di alunni propor- 
zionato ai bisogni della Nostra Diocesi , e quelle con 
cui il vescovo Brunone Fozzi lo riaperse net novem- 
bre \ 802 , e con le quali il nostro Seminario sino ad 
oggi Sa governato. Se non ohe tutte queste costitunioni 
scarse^iavano di regole pratiche per renderne solido 
ed inalterabile il regime, e perciò reputammo dì po- 
tere con molto vantaggio del pio stabilimento a^un- 
gere alle accennate molte altre pratiche e sapìentisMine 
provvisioni, adottate pei suoi Seminai] dal Cardinale 
Prospero Lambertini, che dipoi regnò dalla Cattedra di 
S. Pietro col nome glorioso di Benedetto XIV. Seguendo 
□dunque le orme di quell'immortale pcuiU^ce, siamo 
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sicuri di andoro per lo vie della rcUiludino , di adem- 
piere le ordinazioni prescritte pei Scminarj dal Sacro 
Concilio di Trento (Sess., 23 de reform. cap. 18} e 
di condurre il Seminario nostro a durevole e più splen- 
dida TÌta. Quindi abbiamo distinto questi sUtluti in Ire 
parli: Ahuinistrazione, DiscifliniL e Studi; e quindi 
mentre tuttociò è stato da Noi disposto ed ordinato 
con rettitudine di cuore , e dopo invocato l'ajuto di 
Dio, e chiesto il consiglio dei padri del Seminario, spe- 
riamo, che difalti riuscirà utile, e perciò ne comandiamo 
e vogliamo la più diligente osservanza, così per parte 
dei superiori che per parìe degli alunni, e di ogni per- 
sona , a cui i presenti statuti si refériscono , a decoro 
del nostro Seminario , ad utilità ed onore dell' intera 
nostra Diogesi. 

Dolo dalla Otria Cspitolan di Smmintato, 

Prop. Giuseppe Comi VC. 

D ° OnUTR BIjlglNi Stgr. 



AMMINISTRAZIONE 



Capitolo Pbiho. 
Dti Deputati. 

i. I Depalati al governo del SemiDarìo debbono es- 
sera eletti Beooodo gli ordini del CoDcilid dì Trento (Sesa. 23, 
de re/im., oap. 18] tra i Canonioi della Cattedrale , e 
tra gli eoolenastioi più probi della Cittè. 

8. Benché rautorìlà dei Depolati si estenda sopra 
tutti gli nfBsiali e sopra tatti i negozj del Semioarìo, non- 
dimeno avranno tra loro ancbe speciali incombenze. 

3. Uno tra essi verrà in parlicoUr modo incaricalo 
della sopravveglianza snll' sm mini atra z ione e buon regime 
a forma delle presenti costituzioni; e gli altri della vigi- 
lanza insieme col signor Rettore sulla istruzione e buona con- 
dotta morale dei oberici, non che sui maestri e sui prefetti , 
acciocché ciascuno faccia il proprio dovere ; per proporre 
al Vescovo ed alla congregazione riunita le varia^^ioni ed i 
provvedimenti che sia necessario o almeno opportuno di 
adottare secondo le occorrenze delle cose e dei tempi ; e 
per l'accrescimento e buon uso dell'entrate della sacra 



casa, essendo i Depulati per slrello obbligo dulia loro ca- 
rica ed olìicio tenuti a fare lutle quelle riflessioni che 
nella loro coscienza crederanno opportune , palesando i 
loro consigli senza riguardo umano e con santa liberlù , 
ma con divota deferenza, ancorché prevedano che i loro 
coD&igli non siano per essere adottati ; del clic non deb- 
bono nutrire dispiacere , avendo talora il Superiore piii alti 
finì da operare diveraamente. 

Capitolo Secondo. 

Prima Deputato tuieAmminislrmìoiw 
e buon r^me dtì Seminario. 

1. Qnealo Deputato dovrè almeno nna volta la set- 
b'mana, ed in quel giorno e momento che giudicherà 
più opportuno, visitare la casa, cioè le scuole, le came- 
rate , la cucina , il refettorio , ed anche in tempo della 
mensa ed all'improvviso, accioccht piii facilmente possa 
accorgersi di qualsiasi difetto , sì nel regime che nella 
nettezza e buon trattamento dei seminaristi , e sì per il 
vitto come per il servizio ed esatta osservanza di ciò 
che riguarda il buon governo della casa, e venne in que- 
ste costituzioni prescritto. 

2. Dovrà almeno mese per mese osservare i libri 
delle spese, per essere bene informato se vengano esat- 
tamente osservale le costituzioni, il comodo vivere e ad un 
tempo la debita economia: interrogare il .Maestro di casa , i 
prefetti , i serventi ed i giovani stessi , ammonendolo di 
non prestare troppo facilmente credenza a questi ultimi. 
E scoprendo difetti , ai quali possa provvedere, dovrà 
suixto farlo con caritb ad un tempo e con destrezza, ac- 
ciò non abbia a scemarsi punto della rìverewia, che 
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debbono i cherici al Maestro di casa c ai prcfclti, dui 
rispetto che sono in obbligo di avere ai servitori mede- 
simi per non oncmicre le regole della buona disciplina. 

3. Che se scoprirà qualche inconveniente , a cui non 
possa da sè medesimo riparare, ne combinerh il rime- 
dio col sig. Rettore; o quando essi ritengano di non avere 

10 mano rimed] eflìcaci , ne rereriranno concordemente al 
Prelato, acciocché vi sia provveduto senza indugio, e 
non ne riceva pregiudizio il Seminario. 

i. Dovrà pure lo stesso primo Deputalo avere so- 
vente sotl' occhio i libri del Seminario e delie ammini- 
strazioni unite , per accerlarsE (ìhe tàano tenuti in giorno 
ed in regola , e siano Tatte le riecossioai a tempo utile ; 
ed inoltre avrò la TacoM di assistere ai contratti di rìn- 
nuovazioae livellarla insieme col Maestro di casa; di dare 

11 consenso pei passaggi , e dì vigilare sugli atti di con- 
servaiione tanto dei crediti , quanto dell' Archivio conle- 
nente i dooumentì della gestione e del patrimonio. Ei 
ancora doirk vigilare sulla buona manutensione delle fab- 
briche , degli orti , s di ogni altro possesso , dovendo il 
Maestro dì caBB in tutto e per tutto dalla soprintendenia 
di esso Deputato dipendere. 

5. Non sarh per altro in facoltà di esso Deputato di 
licenziare dal servizio alcun impiegalo; mu dovrà di tutto 
fare relazione al Prelato ed ai padri della congregazione 
adunata. Anzi domanderà con umile deferenza al Prelato, 
quando l'importanza di qualche affare lo richieda, di te- 
nere la congregazione degli altri padri. 

il. Dichiaraci Analmente , che le incombenze di que- 
sto primo Dispaialo potranno esercitarsi anche dal signor 
hiillorc , quando il Prelato non pensi di affidarle a qual- 
cuno degli altri deputali. 



Capitolo Terzo. 



Datali agli ettrcài ipiriuudi , dàdpKna e costumi 
degli alunni. 

i. Le spersnie dd progresso degli slnnai, A nella 
boDlà della vita e dn costumi , come selle lettore e nelle 
altre discipline, dipende dall'osservanza degli ordini e 
statuii appartenenti ai loro esercizj. 

S. Per effetto avranno telo i signori Deputati di 
portarsi almeno due volte t'anao al Seminario, in quel 
gjorno ed ora che sembrerà loro opportuna, e sempre 
all'improvviso, e quindi in unione del signor Rettore, e 
quando questi ne sia impedilo, da per loro avranno bcdtà 
dì assistere alle lezioni, e cercheranno di premurosamente 
ioformarei cosi dal signor Rettore, come dai maestri, della 
diligenza e del proBtto dei giovanetti, dei buoni porta- 
menti e della loro morale condotta, cercando di ammo- 
nirli dolcemente, ed infervorarli nello studio e nella pra- 
tica delle sante virlii cristiane con discreta lode, e in 
special modo coli' idea del dovere e della devozione. 

3. E quando mai venissero a scoprire qualche di- 
fetto in alcuno dei signori maestri e dei prefetti, cerche- 
ranno d'emendarlo conforme aali platuti; avvertendo di 
non credere troppo ai giovanelli , c scomarfi , con grave 
danno della disciplina, In riverenza e l'obbedienza loro 
verso i superiori. 

4. Dovranno poscia questi signori Depotali render 
conto al Prelato di queste visite, acciò egli possa essere 
pienamente intarmalo del buon andamenlo del Seminario. 
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Capitolo Qoabto. 



Dd Matslru di Cam. 

ì. Nel Maestro di casa, oUrc ia bontà e fedeltà, si 
ricerca intelligenza c perìzia non solo nell'economia, ma 
ancora di se reta mente nel computo e nel tenere i libri 
dell'amministrazione, dovendo l'ulEzio di lui consistere 
nel governare bene e vantaggiosameete la casa del Semi- 
nario ; e mantenere tutte le rendite , entrate e bbbrìche 
del medesimo. 

2. Deve il Maestro di casa aver pensiero dì fare le 
provviste in tempo opportuno e col maggior risparmio 
possibile , ed invigilare sulla bontà , sulla ginsUzia e salla 
convenìmza delle spese quotidiane del cuoco. 

3. Pnwarerà ohe il cuoco t«ga una Tacchetta, nella 
quale scriva fedelmente giorno per giorno la spesa per 
il vitto; e terrà egli altra vacchetta, nella qnale registrerà 
gamo per giorno il vino, l'olio e gli altri generi, che 
si estrarranno dalle canUne e dalle dispense, di cui egli 
conserverà le chiavi ; e nella quale vacchetta noterà pure 
le polizze del pane somministralo giorno per giorno dal 
fornitore; e tutto, settimana per settimana, riporterà nel 
libro denominalo : Spese di vitto : chiudendone la somma 
mese per mese; del che saii obbligato a render conto 
al primo Deputato del Seminario ad ogni di lui richiesta. 
Deve avere particolar cura sopra il cuoco per la netteeza, 
pulitezza e buona confezione delle vivande. 

i. Abbia l'occhio sui servitori, detti camerieri, ac- 
ciocché tengano pulita e netta ogni cosa; siano solleciti 
ciascuno alle proprie incombenze, ed obbediscano in tutto 
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c per lulLo i superiori dello stabilimento; e quando mai 
DOn facessero tanto i camerieri cbe il cuoco i'ortolaoo e 
chiunque il proprio dovere , e non tenessero conto delle 
correzioni, ii Maestro di casa sarà in obbligo di referirne 
ili signor lìclloro, di :il |i[i:i)o Dopulalo. 

5. Deve [n'Oiuirarn din il i^uoco stia obbiidianlc a 
quanto ,i;li Siirà conianiiain , e. non faccia coso, quando 
non ne sia inicso il Maestro di casa; cbe il n:iedesÌnio 
nello spendere per qualsiasi genere occorrente al vitto, 
sia canto e moderato, g procacci di far le porti a dovere 
[icr le vivande ni scminarisii, considerando ch'egli ò il 
(lispcnsnlore del patrimonio dei che rie i , e perciò osservi 
sempre la medesima misura a tutto senza parzialità; nè 
si prenda libertà alcuna con acquistar di più odi meno, per 
qualunque pretesto senza espressa lieenza, o anofae per 
motivo ragionevole; ed aUrìmenti facendo ria issobtto li- 
cenziato per ordine del primo Deputalo. 

6. Non deve permettere che atcnno feccia da pa- 
drone della roba del Seminario o degli avanzi della ta- 
vola, nè che «a portata fuori quantità alcuna sotto qual- 
sivoglia pretesto senza espressa licenza ; ma deve dispen- 
sare ai servitori della casa quella porzione solita a prali- 
carsi ; e così ancora che i servitori , i quali servono alla 
tavola, non possano nè debbano appropriarsi qualsiasi 
avanzo di vitto , di vino o di altro , e tutto debbano 
portare alla dispensa, e non in altra maniera; ed in 
caso di contravvenzione siano issofatto licenziati , e non 
mai pih da rimettersi in posto per qualunque umano 
riguardo. ' 

7. Non polrh il Maestro di casa, nè qualunque al- 
tra persona introdurre in Seminario qualsiasi altro ser- 
vente senza espressa licenza del Prelato o provvisoria- 
mente del primo Deputato; nè potrè neppure invitare 
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persone di qualunque grado a pranzo, a cena ed a (larmire 
senza espressa licenza del signor R e Ilo re , ricordando clip 
e$sì non sono i padroni del patrimonio dei ctierici. 

8. Abbia l'occliio all'ortolano, acciocché ai tempi op- 
portuni semini e pianti gli erbasgi e lutto ciò che può 
risparmiare spese alla casa, a sia diligente economo in 
lutto ciò che può riuscire tanto ad utile dell'amministra- 
zione, quanto al miglior trattamento dei chcrici. 

9. Procuri che o^ni sera il cameriere, di ciò inf:a- 
ricalo , prima di andarsene a dormire, visiti le porte della 
casa, e le chiudo o chiave. 

10. Obbedisca in tulio e per lutlo al Rettore ed al 
primo Deputalo, faceniio loro col dovuto rispetto le osser- 
vazioni e rilles'inni chi; cali crcilcrii di dover fere nella 
sua coscienza , cri in spci inl modo se riguardano l'oiBer- 
vanza delle presenti costiuizioni. 

H. Usi riverenza ed ossequio verso i maestri C gli 
altri superiori della casa; artii con fraterno affetto i suoi 
sottoposti , vivendo con essi in buona concordia ; li co- 
mandi , li istruisca e li corregga con convenienti e sempre 
decorose maniere, rilasciando al Rettore ed al primo De- 
putalo di fer le più severe ammonizioni ; non si renda 
familiare ai cherici, ma con la debita gravili lenga il grado 
suo, per esser da loro amate ed onoralo. 

ti. Riuoendo il Maestro di casa anco la qualità di 
Camarlingo, deve avere somma premura di tenere sempre 
in ordine i dazzaioli dell'enlrate ed i libri dell'amministra- 
zione del Seminario , procurando di ritirare alle ecadenze 
i canoni, le tasse dovute dai beneRziati e le pensioni dei 
seminaristi nel modo stabilito; registrando giorno per 
'{jorno nel libro di entrale ed escite tanto gl'incassi, 
quanto i pagamenti, cosicché il libro sia sempre in pronto 
di essere presentato al Prelato. 
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13. Tulli i Maodati <ii escila dovranno avere it Visio 
del primo Deputato o in di lui assenza del Rettore, ao- 
ciocchè ogni pagamento resti giustincalo, ed abbia in [nè del 
mandalo la quietaoia dell'eseguito pagaoietiio. 

14. Come pure sarà in dovere di fare mese per mese 
im breve ristretto delie spese ordinarie del villo e delle 
spese straordinarie, cosicché il primo Deputato possa far 
conoscere al Prelato che l'amministrazione procede retta- 
mente entro i limili di una provvida previsione. 

15. Dovrà pagare ai signori maestri i loro onorari 
ogni sei mesi maturati , ed ai servitori di mese in 
mese io stipendio, quando fossero in bisogno di ritirarlo. 

16. Sarà finalmenla obbligo preciso del Maestro di 
casa di mettere in ordine di saldo tutti i libri per la Gae 
del mese di ottobre di ogni anno , per render conto dell'am- 
ministraiione al Prelato ed alla Congregazione dei Padri. 



Caihtoui Qdiitto. 
Del duco e tm vffltio. 

1. Dovendosi nel Seminario far tutti gli esercizi ad 
ore determinale, à necessario cbe il cuoco aia non solo uomo 
da bene, ma ancora sollecito nel suo uffizio, perchè non 

accada cbe per sua negligenza debba differirsi il pranzo 
0 ia cena olire l'ora stabilita , dal che ne deriverebbe 
grave sconcerlo. 

2. Deve studiarsi non solo di cucinare bene, ma &n- 
cbe con ogni possibile pulitezza, poiché nel cuoco questa 
è una delle più lodevoli qualità. 

3. Deve aver premura di tener bene ordinate tutte 
le cose che avrà in sua custodia e la cucina bene spazzata. 
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i. Deve guardare di non consumare legne oltre lo 
slretlo bisogno, né altro più di quello che sia necessario ; 
e sopra tutto essere fedele nello spendere con vantaggio 
dello stabtlimenlo ; guardandosi con ogni scrupolo dì non 
ricevere mance, nè gralificazioni dai rivenditori, giacché 
questi non elargiscono che per rifarsene a carico dello 
stabilimento ; prendere cibi sani , e custodirli nella migliore 
possibile maniera. 

5. Deve esser sollecito a levarsi la mattina di buon'ora 
per la spesa, e tornarsene prestamente al Seminario per 
mettere ìn pronto lutto il bisognevole in quel miglior 
modo che saprà, perchè la comunità rimanga contenta,' 
B col maggior risparmio ; considerando che quanto con»D- 
masse di superfluo, di tanto si renderebbe gravemente re- 
sponaalHle nel dissipare il patrimonio dei cheriei. 

6. Stia sottoposto si Maestro di casa , presti obbe- 
dienza al Bettore, e riverenza agli altri superiori e maestri. 

7. AUiia l'occhio verso i servitori, acfùocohè ninno 
di essi si prenda la liberta di Ii^liere o mangiare ciò ohe 
non spetta loro , e ne dia avviso al Maestro di casa. 

8. Deve finalmente comandure con carità ai ano! 
aiuti e camerieri, ed in tutto operare senza parzialità; 
onorare i cberìci, e servirli in ogni occorrenza, sempre 
con licenza del Rettore, ma procurare che non si tratten- 
gano nella cucina, se mai vi comparissero. 



Capitolo Sesto. 

Ordini per il villo quolidinno. 

1. Pane di buona qualità. Una scola di due libbre 
deve esser divisa in croce, o in quattro parti ; ed in quanto 
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al [lane deve esser fornito ai giovani lutto il bisognevole. 
Mii |ier mIItu deve essere speciale incombenza dei came- 
rioii Ji Dtìscrvari! die non se ne faccia lacero fuori del 
bisogno ; c di raccoglierne tutti gli avanzj per le minestre; 
esseado questo un genere di consumo, a cui bisogna avere 
Bomma attenzione anche per parte del Maestro di casa 

S. Bguale premura deve aversi per l'olio, consu- 
maodo il necesaarìo, ma non il soverchio; esseodo ua 
genere di grave speaa. 

3. Il vino verrà BomminÌBlrato ai gtovani mattina e 
sera, nella misura di un qaartuccio, e sarà inoombensa 
dei Prefètti di osservare, che i Rovani lo bevano tempe- 
rato con acqua; ed è proiUto dì pracacdarseoe anche a 
proprie spese una maggiore quantità. 

i. Ogni giorno si somministrerà ai giovani una mine- 
stra variata, vale a dire un giorno di pane, un giorno di 
paste , un altro di riso , qualche volta i maccheroni con 
cacio e burro, qualche volta condili in altra maniera. 

5. Avranno inoltre una pietanza di carne di circa 
once 3, ed un'altra pietanza in umido di once 3; op- 
pure può essere mista con qualche patata, o aa poco di 
erbaggio, oppure di riso; e quindi o un poco di cacio, o 
di salame, ma preferibilmente le frutte. 



6. Lo slesso 


villo si somministra u 


lì servitori, eccet- 


tuale le trulle; co 


nccs.^^e però loro nelle 


solennità. 


7. Nella .seri. 


una zuppa o remoli' 


tni ; una pietanza 


calda come iielhi ■ 
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lasi lanto lial Mui 


i.'ilra di La^a , quanto il; 
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nministrare ai gio- 


vani quelle che e 


i vegga riuscire a lor 


0 più i;radile. 



8. Nei giorni di magro dopo la mine.^lra si avrà pre- 
mura di porgere loro un piatto di pesce o lesso o frìtto, 
ed un altro piatto di erbaggio o di fagioli, che si avrà 
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premura di procurare di buona qualità; e Della sera dopo 
la solita luppB due nova, o frittata, o due acciughe di 
buona qualità. 

9. Nei ^orni di di^jno si sommiDistrerb un piatto 
dì jàh la maltioa, e nella sera dopo la pappa bou si pas- 
serà che un'insalata, o un piatto d'erba e due frulie, e 
sole Ite once di pane, a cui dovranno restar contenti 
anofae i superiori ed i maestri. 

10. Nelle domeniche si avrà premura di dare per 
secondo piatto il fritto o l'arrosto, o un pastìccio con pa- 
sta e carne, o riso e carne; e così nella sera oltre la 
zuppa ed un piatto caldo, frutte e formaggio di buone 
qualità ; il lutto ad arbitrio del Maestro di casa, che com- 
binerà col cuoco il miglior trattamento con la maggiore 
possibile econonnta. 

H. Nelle solennilò principali, nel giovedì grasso, 
nell'ultima domenica di carnevale, c ne! miirledì succes- 
sivo avranno una pietanza di più ai trattamento delle 
domeniche, cioè arrosto (ii polli ed un sortii coli' interiora 
dei medesimi, e frutte doppie, con un bicchierino di vino 
scello; e cosi nella sera dell' Epifania e nell'ultimo giorno 
di carnevale avranno a cena di più lorroslo di piccioni o 
di polli, ed un bicchierino di vino scelto. 

12. Per le colazioni il Seminario non fornisce, che 
la pappa per quelli che la richiedouo, o i crostini dì pane 
per il cafCè ; ma al caffè dovranno i giovani provvedere coi 
propri danari. Non saià permesso ad alcun giovine nè di 
fare da sè stes^, nè permezsodi servitori il caffè a proprio 
conto, si per non perder tempo, aoue per altri molti incon- 
venienti che ne potrebbero na^re. Vi sui m caffeUtere 
approvalo dai Superiori, che eomministTerà il caSè di 
buona qualità ed a prezzo fisso a chi lo desideri ; questi 
svrà una vetrina chiusa con lutto il necessario, e con la 
3 
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maggiore nettezza nel locale asae^nnlo, e siirà particolare 
dovere cos'i del Hettore come del Maestro di casa di os- 
Eervare, che il caiTetlìere non abusi del privilegio di dare 
la GotazioDe ; ohe anzi verrk buIhIo licenziata , ee egli mas- 
cane al suo proprio detnto. 

CtPnoLo Srmiio, 

Dei Servitori. 

1 . Se le persane di eervitio debbooo a qualaiasi pa- 
drone prealare fedele e dilìgente serritii , molto t^ii àb 
incombe alle persane di servizio nel Seminario ; alandosi 
la mattina a buon'ora per eseguire le loro Ìocombense> 

S. I camerieri hanno l'obbligo di tener nette e polite 
le camere, le camerate, le sale delle ricreazioni e tutta 
la casa, e spolverare le cattedre nelle scuole; di rifare i 
letti, e prestare tutti gli altri bassi servizi ; fornire l'acqua 
nelle camere dei giovani, come pure in refettorio; i lami, 
il fuoco nell'inverno, e tutto con puntualità; guardando al 
comodo, e ad un tempo all'economia ed alla sicurezza ; 
portare le colazioni, aver molla cura di raccogliere il pane, 
che ritrovasi [ler le camere avauziiln ai giovani; ed a ciò 
fare sono incaricali con ispeciale premura, per evitare, che 
vada a male con grave danno delia casa. 

3, Debbono tener di conio della mobilia e delia bian- 
cheria, e mutarla ai lempi determinali, e cooperare per 
parte loro a tutta la conveniente nettezza. 

4. Debbono servire con sollecitudine lutti, e non 
mostrare parzialità verso alcuno dei seminaristi, dè ad 
alcuno di essi chiedere, ma neanche ricevere mance, aa- 
corcbè spontaneamente offerte, sotto la comminazione di 
essere immediatamente licenziati ; ìmperoochè le mance 
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di coslurae dovranno esser passate ai servitóri per mezio 
del prefetto , che verrà autorizzato a raccoglierle. 

5. Debbono prcp3rarc il rcrellorio, servire a tavola, e 
preBtare tutti i servii], a cui siano chiamati dal signor Rei- 
tore e dal Maestro dì casa. 

6. Debbono avvertire nel servire alla tavola di non 
cambiare pietanza alcuna senza ordine di chi presiede ; 
e dopo di raccoBliere fedelmente tutti gli avaiuj e ripor- 
Urli in cucina senza oolla approprlsral, o prevalersi di 
cosa alcuna. 

7. Debbono poi aintarsi scamUevolineata tra loro; 
ed in caso di necesaitk l'uno supplire a far le veci e le 
ÌDcombeQie dell'altro, evitando ogni oonteozione o litigio 
Ira loro. 

8. i loro proibito di comprare ai giovani carta o 
altra oofla bisognevole sensa liceota del Prefetto; e tanto 
m«io commestil^i senza liceosa del Rettore ; di portare 
ambasdalfl da nna oamerata all'altra , o fuori, e tanto 
meno lettere senta licenia del signor Rettore. 

9. Debbono mostrare poi sempre pulitamente vestiti, 
e portare sempre il grembiale per modo di nettezza , ed 
essere infine doùlt e sinceri verso il Maestro di Casa, dal 
quale saranno loro distribuiti i peculiari ufGzi per la cu- 
shxlia del vino, delle dispense, e per il servizio nella cu- 
cina, refettorio ec. 

10. È proibito loro assolutamente il giuoco, anche 
in tempo delle vacanze sì dentro che fuori del Seminario ; 
il fumare nelle camerate in cucina ed in refettorio; e 
soprattutto si guarderanno da parole iadecenti ed ingiu- 
riose , sottó la comminazione di cs!iere immediatamente 
licenziati dal Seminario, acciò non infettino con pestifero 
parlare i giovani , che per essere bene allevati nel me- 
desimo son mantenuti. 
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11, E iniliila loto ogni mercatum verso i giovaneUi, 

qu.ilsi.isi al'.ro ol;,C''Ho; e r[ii,iiiilo siimo con li licen/a del 
Relloa; o ilei l'r^.' Cibili inc;ii iciiii di acijuislare qualche cosa 
[)ei giovani, si gunrdiiranno di .litcnila, o dì dÌEDÌQDÌrlB , 
e tanlo meno di procurarsi qualsiasi anco tenue vantaggio 
presso il negozio, dove ne faranno acquisto, 

1S. Si farh dai eervitori un'invenlario dì luUa la roba 
che sarà loro consegnata , e procureranno , che sia man- 
tenuta in buono stalo, e quando da qualcuno del Semi- 
nario o tra gli alunni o tra i serventi si romperà o gua- 
Eterìi qualche cosa , dovrà sempre seguirsi la regola dive- 
nuta per lo sua ^ustizia proverbio; Chi rompe paga. 

1 3. Debbono guardarsi di non Iralienersi nelle camere 
dei giovani oltre il tempo che è rìohieslo del necessarto 
servizio ; di non prendere fomiliarità con alcuno dei ohe- 
rìci , nè mai metterai con essi loro a motteggiare, a ridare, 
0 far celie di sorte alcuna; e quando dai medesimi venis- 
sero interrogati di cose simili, non diano loro ascolto nò 
risposta, eseguendo con puntualità il proprio n0xio. 

14. Non potrà alcun servitore assentarsi dal Semi- 
nario senza licenza sì del Rettore, che del Maestro di 

15. i'rocu reranno in parlicolar modo di condurre 
vita esemplare, c di Ure le loro divozioni almeno una 
volta il mese, dove a loro piti piacerà, e per le maggiori 
solennità dell'anno in Seminano ; non potendo esser fedele 
al serviiio degli uomini chi tale non ai dimostri nell'adem- 
piraento dei iiropij doveri verro Dio. 
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Capitolo Ottavo. 



DdfOrlolano. 

1. Olire gli altri doveri dei servitori l'ortolano avrà 
speciali incombenze. 

2. Essendo di un grande interease per uaa Comu- 
nità, che l'orto sommiDistri tutti gli erbaggi occorrenti per 
la cucina , e per variare il vitto ai giovani e dìnunuire 
providamenle l'esoita della casa, dovrà l'ortolano avere 
particolare pramura di lavorare gli orti uniti al semina- 
rio, cercando cbe il suo orto sia sempre ben provveduto 
di tattociò cbe powa occorrere ai bistri della casa. Offa 
negligenza su questo suo ufficio lo rendei^ meritevole 
di essere subito licenziato , come disadatto al suo servizio. 

9. Perciò egli aaii sollecito nel levarsi di buona 
mattina per attendere alte faccende dell'orlo. 

i. Obbedirà in tulio e per tutto ai euegerìmenti ed 
ai comandi del Maestro di Casa. 

5. Sarà pure incombenza dell'ortolano ofipì _ mattina 
alle ore 1 1 , e la sera all'ora assegnata apparecchiare il 
vino occorrente per il relèttorìo, e quindi dopo il pranzo 
e dopo cena tergere con ogni nettezza tutte lo piatterie 
ed i vasi della cucina. 

6. Egli è poi ordinariamente dispensalo da tutte le 
altre incombenze per attendere alla coltivazione dell'orto, 
meno che nelle occorrenze straordinarie o in caso di ma- 
lattie ; obbedirà per altro a tulle le commissioni, clic gli 
siano afFiiìalc dal Maestro di casa ; e quando non avrà da 
fare nell'orto aiuterà gli altri servitori anche nelle donic- 
sticbe faccende. 
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7. Non sarà permesso all'ortolano di alienare nè di 
vendere gli ortaggi, sotlo la pena di essere immediata- 
mente licenziato, ma eseguendo puntualmente il suo ut- 
Ezio potrà rendersi grandemente benemerito della casa 
dei cherici. 

Capitolo Nono. 
Del Barbiere. 

1. Dorrà inlervenira al Seminario ai giorni stabiliti, 
ed esOBaire con puntualità il suo mestiere. 

S. Non può ricevere dai giovani commissione alcuna, 
ancorcbè di cosa indi^rente ed onesta, non dovendo egli 
avere altre cura, ohe quelle del suo mestiere, e di ese- 
guirlo con prudenza e gollacilndins. 

3. Avrà per norma nel serviiio dei cherìoi la de- 
eeota ecelenaaiica, e non già le mode secolaresche, e le 
mondane vanità. 

4. Gli 6 proibito di alzar cattedra, e di fore il gaz- 
zettiere della città ed anco di chiedere o ricevere mencie 
boichè spontaneamente offerte. 
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PASTE SECONDA 



DISCIPLINA 



Caprolo Primo. 

Del Bellore e suo U/Jizio. 

ì. 11 Retlore è il vero capo ili famìglia, il padre 
della casa del seminario ; quindi dev'essere persona libera, 
che non abbia ailra incombenza , per polere esser pronto 
ad assistere gli alunni in qualunque occorrenza. Non po- 
tendosi dubitare, che dalla diligenza e vigilanza del Ret- 
tore non dipenda precipuameaie il progresso loro nella 
virtù cristiane e nella cìvillk, quindi bisogna avvertire 
a dare tale alùzìo ad un sacerdote di vita esemplare , di 
costumi gravi q di molta prudenza, il quale sia assiduo 
e vigilante nella custodia dei cberìci aeminaristi. 

8. Principale dovere del Rettore si è di attendeire a 
fare esattamente osservare le presenti costituzioni, e nel 
mantenere l'ordine interno; assistere continoamente alla 
custodia dei oberici, e procurare con ogni studio, che 
essi vivendo nell'obbedienia ed osservanza degli statuti, 
prendano abili tali di cristiane virlii e di buoni costumi, 
non che di amore e quasi di passione allo studio, da 
divenire non meno con l'esempio della vita, che con 
la scienza e le buone lettere maestri agli altri nella via 
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diìWa talule , che è il Sne dell'educazione dei cherici aei I 
Seminari. E perchè così alto e nobile edifizio non può 
e8!>er Tabbricato eopra altri fondamenli che del timore 
di Dio, nè condurai a compimento senza divino aiuto, 
cosi cura precipua del ReLlore quella dev'essere d'insi- 
nuare nell'animo de' suoi seminaristi o^i buona ispirazione 
ed assuefarli ad ossero diligcnLi e premurosi nelle ors- 
zioni e negli nitri csRrozl di pietà e di studio. 

3. E s' inlentk ìlLrfsì, che il Bellore non debba si solo 
occupare dei giovani ssminarisli, ma anche degli altri che- 
rici esteri, che saranno ammcs.ii alle scuole del SeminDrio, 
invigilando i medesimi tanto nella condotta de'ia buona 
vita , quanto negli sludj , e non omeltcìido di ammo- 
nirli , correggerli e paternamente gastigarii. Dovendo per 
altro referiroe le cause al Prelato, se si trattasse di privare 
qualcuno permanentemente del benefìzio delle lezioni nel 
Seminario) ma solo potrà farlo provvisoriamente per tre 
giorni. 

4. Perciò avrb cura d'iotendere dai Maestri, dai 
Prefetti , ed anche da altre persone i progressi o le man- 
canze, tanto dei seminaristi , quanto dei dierici esteri, per 
aiutar gli uni e gli altri a camminare per la buona via, 
incoraggiando i buoni e correggendo i caUivì c<hi discrete 
mortìGcationt ed anche con qualche pubblica penitenza 
nel refellorìo per gli uni , nella scuola per gli altri, se la 
mancanza tosse stata pubblica e grave. Imperocché la 
pubblica penitenza non deve darsi , se non per mancanza 
grave e d'insubordinazione pubblica, che i giovinetti non 
abbiano a solTrìrne nel cuore e nella salute, o rendere in 
sè meo forte lo stimalo dell'onore ; sentimento, che ben 
regolato è un efficace mezxo di buona educazione. 

5. Comparili qualche volta all'improvviso nelle came- 
re e nelle camerale, o nelle sale di ricreazione, o nelle 
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scuole per assicurarsi che i giovani si poriino bene; e sii- 
molerà i eignori Deputati del Seminario a fare ie loro 
visite, come è ordinato nel presente statuto. 

G. Sarà incombenza del Rettore di spiegare in tutti i 
sabati nelle ore pomeridiane il catechismo romano a lutti 
gli alunni o seminaristi o esteri, dagli scolari della rettorica 
in sii, a m ma estranei oli nei doveri della religione, inter- 
rogandoli sul catechismo medesimo, e facendo loro talora 
qualche breve lezione di spirilo ecclcsiaslico, e sui doveri 
di chi aspira all'onore di servire la Chiesa. 

7. Avrà cura, che allora stessa nei sabati i maestri 
tanto di grammaiica inferiore, che di grammatica superiore 
ed umanità insegnino anch'essi la dottrina cristiana ai loro 
respettivì scolari, usando di quel compendio, che egli pro- 
porrà, e sia per essere approvalo dal Prelato. 

8. Aviì cura speciale di procacciare l' adempimento 
bdele di quBDto è prescrìUo oei presenti regolameotì , al 
csp. dttle divosùni, scinocobè sia dai giovinetti pnatnal- 
meote osservato con afTetto e oon fervore. 

9. Doviii inoltre prooarare, che da ciascuno venga 
manlennta la nelteiza, e pulizia esteriore, emendando 
tuttavia e correggendo una eccessiva lìndara, che senta di 
mondana vaniti, o secolaresca raiTmalezza. 

10. Dovrà invigilare altresì sulla condotta dei prefetti, 
e su quella dei maestri, e cercare, che tutti adempiano 
con esattezza ai loro doveri, ed in special modo nelle ore, 
e nella puntualitii dell'insegnamento; e perciò deve avere 
gran cura di conservare l'autorità sua, e mantenere la 
dignità ed il decoro del suo posto, guardandosi di non ren- 
dersi troppo familiare né troppo minuio, ma con gravità 
in.'iierae e con amore, con franchezza e soavità riprendere 
tutto ciò che di ammonizione o di riprensione troverà 
degno ; essere insomma il padre della casa de! Seminario.. 
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1 1. Non dovrà coiicedsre licenza ngli alunni di escire 
dal Seminario, se non per riiiise ben ponderale e ragio- 
nevoli, e qnando quesle vi siano li monderà in campar 
gnia di un prefello; e quulehe i\ira volta polrà perraetlere 
loro di andare a pranzo alle loro case aflidandolì a qual- 
che strollo loro congiunlo o ad altra persona proba, pur- 
ché la aera alle ore Si si restituiscano al Seminaria. 
NoD potrà lì Rettore concedere licenza per più luogo 
tempo senza il consenso del Prelato o in assenza di qaeslo 
senza aver concertalo col primo Daputato. 

12. In caso d'infermità avrà egli ogni cura, ac- 
ciocché ricevano ogni possibile caritatevole assislenza dal 
medico, dai preletll, dagl'inrermieri o compagni che loro 
desUnerà, dai servitori e molto più da lui Gtesso facendo 
egli gli ufSci verso i suoi giovanetti dì padre e di madre. 

13. Al Rellore pure si apparterrà di rìlasoiare gli 
sUestoti agli alunai del Seminario laalo pei costumi, cbe 
sul loro proQtto nelle scienze e uelle lettere; e gli atte- 
stali che verranno cbiesti ai maestri anche per le sacre 
ordinazioni saranno dai maestri passati al Rettore, il quale 
dovrà apporvi il suo visto di approvazione, oppure le sue 
osservazioni in contrario, e dal Rettore soltanto dovranno 
i detti certilìcati esser trasmessi al segretario della congre- 
gazione degli ordinandi. 

1 4. Dovrà il Bellore avere un libro, dove regislrcrà 
nome, cognome, età e patria dei Seminaristi, c delle scuo- 
le, dove vengono ammaestrati, ed anche in lista separata 
degli alunni esteri che ammessi furono alle scuole. 

15. Apparterrà pure al Rettore la cura speciale della 
libreria, e ninno potrà eslrarne alcun libro senza licenza 
scrìtta del Prelato; ma dovranno i maestri ed i giovani 
aver comodo di poterli lecere e consultare dentro la sala 
della Elessa libreria. 
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16. Il Rettore potrà altresì riunire le altribuzioni di 
primo Depulato, quando il Prelato e la congregazione non 
déslmÌDo a lale officio un'altra persona. Dovrà ad ogni 
modo eseguire ancora le f^lo^se incombenze dei deputati 
per gli esercizi spirituali e per la disciplina ; ed in difello 
dei deputali, fare tulio ciò che ad essi incomberebbe, con 
inrormarnc mese per mese il Prelato ; e con osservare 
tutte le altre cose che sono coiuandale in questo statuto. 

C.APuow Secondo. 

Bel Viceretlore. 

i. Potendo occorrere qualche necessaria assenza del 
Rotlorc, o che egli sia costretto ad andare fuori della casa, 
potrà egli col consenso del Prelato, e per il tempo della sua 
assenza ele^rsi tra i maestri o prefetti dimoranU nel Semi- 
nario nn viceretlore che coa^iunga tutte le qualità della 
probità e dell'altitudioe a rappresentarlo generalmente nelle 
proprie eoe attribuzioni di regime, o definitivamente e re- 
fi trsltivamente io quelle ingerenze che gli piacorà di affidatali. 

S. n vicereltore non pob'à tutlavie avere la rappre- 
sentanza del Rettore negli aBarì di amministraiione , nè di 
primo Depulato [se il Rettore riunisse anche questa qua- 
lità), senza un consenso in scrìtto del Prelato, o una deli- 
berasione dei padri del Seminario. 

Capitolo Tebko. 

Dei Prefelli. 

i. Siano i prefelli di buoni coslumi , di cortesi e ci- 
vili maniere, ma molto piìi devesi in essi stiraare la pieUi, 



con la quale possonoas^aissìjnogiovsrc allagiovcniìi, mossa 
più dall'esempio che daile parole. 

2. Uno dfii loro uffizi si è : al primo segno della le- 
vala da letto aprire a lulSi i giovani le respetlive loro 
camere, dando un qualche segno per assicurarsi ohe «i 
alzino; accompagnarli a far le loro orazioni, dirigere la 
meditazione, e dopo la s. Messa accompagoarli alla ca- 
merata a far colazione, dopo la qoale avranno premura che 
ciascuno u ritiri nella propria esmera alio studio, e ad 
prepararsi alle lezioni. 

3. I prefetti debbono trovarsi sempre nelle cemerste. 
mentre vi siano i giovani per vigilarli e provvedere ai 
loro bisogni. 

i. Debbono guidare i giovani al passeggio o in ri- 
creaiione alle ore alabilite, e procurare che al stwAo 
dell'Ave Maria i seminariui si siaiw restituiii alle loro 
celle. 

5. Nel passeggio avranno cura di condurìi lontani da 
ogni perìcolo di anima e di corpo , nei luoghi indicati 
dal Rettore ; di tenerli più che possono a sè riuniti ; e che 
non diano nè ricevano lettere , nè comprino cosa alcuna, 
ed adempiano, transitando per la città , ai doveri di con- 
venienza verso le persone autorevoli e costituite in di- 
gnità, verso i signori canonici c verso qualunque sacerdote. 

G. Debbono i prefetti in qualsiasi luogo essere gli 
ultimi, ed aver sempre dinanzi a sò la propria cameralo. 

7. Debbono nelle salo Jella ricreazione astenersi dal 
prendere parte ai divertimenti dei giovani, onde polere in- 
vigilare sulla condotta di tutti ; e procurare elio gli :ilunni ,, 
liopo la ricreazione della scia, si ritirino in camera a - 
dire le loro particolari devozioni, e che al segno del cam- 
panello mettano fuori i lumi, e quindi chiuderli a chiave 
nelle respettive loro camere. 
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8. Debbono i pretelli avere grande altenzìone all'ora- 
rio \ riferire ingenuamente al Reltore i bisogni dei giovani 
e le loro mancanze ; non impegnarsi mai in litigi, con essi 
loro; correggerli con bonth e per dovere mostrare a tutl' 
buon animo, e mantenere scrupolosa mente le regole della 
comunitii. 

9. Debbono troncare sul principio con giudizio e con 
prudenza le amicizie particolari e le coniesc tra i giovani. 

10. Debbono esser molto canti nel parlare, cosiccbè 
non avvenga loro mai di proferire parola indecente, nè 
di detrazione, acciocché tutte le loro parole servano di 
esempio. 

H. Avranno a cuore d' invi(!Ìlare sopra la pulizia 
'lei giovani si in camera che in camerata , con insegnare 
loro le buone creanze, procurando di awenzorli umili, 
cortesi e rispettosi verso lutti , avvisandone il Reltore , 
quando non giovino i loro avvertimenti. 

\S. Debbono promuovere la pietà, specialmente in 
chiesa , ed osservare che i seminaristi siano esempio dì 
devozione , nè ^si facciano aspellare per la Bacre faii- 
zioni , e che osservino il silenzio e la compostezza [uù 
perfetta , quando hanno luogo di tratteaeral nello sagre- 
stìe; imperocché deUnn ciò lare dod solo per motivo di 
pietà, quanto per dar prova di buona educazione. 

13. Sarà cura specìde dei medesimi di osservare 
che sesBuno esca senza bisogne dalla propria camera , o 
vi entri qualcuno senza licenza loro o del Rettore; come 
anche che nessuno in tempo dello studio ai parla dal suo 
tavolino per disturbare gli altri con vsnidiscorù, e nes- 
suno stia svariandosi alle fìnestre o per gli anditi. 

14. Per evitare l'abuso delle mancìe, con che è di 
ooslume di gratiGcare i Eervilori, queste verranno rac- 
colte dai prefetti due volle l'anno,- cioè per la l>aBqua di 
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Uesurrenione , ed alla partenza dal Seminano, le quali 
niancie dovranno essere lullo uniformi di paoli cinque 
per cìiiscuna v^ilt.i ; ed i |irefi;lti le passeranno al Maestro 
di casa, per dislnbmile ad e^iial porzione ai servitori, 
compreso il cuoco e I ortolano. 

15. Per quanto ù possibile i due primi preCclU sa- 
ranno sacerdoti , proposti dal Rettore ed eletti dal Prelato , 
il Rettore poi deputerà a sua elezione alcuni alunni più 
provetti e piii savi all' uiTuio di soltoprefetli , per aclem- 
piere le veci dei pretelti , ed aiutarli nella esecuzione delle 
toro incombenze. 

Capitolo Quarto. 
Doveri dei Seminariili. 

1, I giovani oberici che vorranno essere ammessi 
nel SemiDarìo, dovranno preientare snppìica al Prelato 
per t'organo del Rettore , noendola ai certificali di buona 
moralitii del proprio parroco, di le^tlimi natali, di cresima, 
di età almeno di dieci anni, e di vocazione allo stalo ec- 
clesiastico pei maRgiori di anni quattordici , e di perizia 
di leggere e scrivere. Quindi dovranno esser forniti di 
tutto il necessario corredo , e che per parte dei loro ge- 
nitori sia sialo puntualmente soddisfallo ai pagamenlo del 
semealre in mano del camarlingo dal Seminario. Bcnza di 
che il Rettore non potrà riceverli, ed assegnare loro una 
camera. 

2. Dovranno ricordarsi sempre che eglino godono la 
grazia di essere siati ricevuti nel Seminario per divenire 
degni ministri dell'altare, educarsi cristianamenle e pro- 
gredire nella pietà e nello studio, coaicchò osserveranno 
con parlicolnr premura quanto loro viene comandalo nei 
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iD oDciiii^ verag i pre- 
laro compagni ea i ser- 



5. SI prepanoo eoo raccomanaarsi a Dio per i 
con moaeaiia e con riverenza aiie eacre lunzioni , c 



G. )<:ctiiil nreinura rinonsiino noi riciivare nroliUocon 
la diligenza e con i aiienzione daii6 lezioni c daiio studio. 

7. Abbiano verso ii Rettore queiia riverenza e quei- 
l'aBelto . che si deve da bQonì figlinoli ad nn padre, che 
non desidera fie non di bene educarli e di allevarli bnoni 
ed istruiti ; per la qua) coaa quando venga da esso rivolta 
loro qualche correzione, la ricevano con amilU , con ri- 
conoscenza e con proposito dì trarne giovamento, nè ri- 
coprano le loro mancanze con scuse e con piii colpevoli 
bugie , le quali o prima o dopo si scoprono , c rendono 
più vergognoso il Tallo; mentre la ingenua conressione è 
un cominciamento dì emenda e di ben fare. 



8. Trovandosi dinanzi al Uellore sliano iti jiiedi e 
col capo scoperto, ne si nnetuno ,t sedere , se pare non 
venga loro espreBsamente ordinalo di assiderali ; ed eguale 
rispello abbiano ancora verso gli nliri superiori, maestri, 
e prefetti. 

9. Non si abbiano a male se il Rettore darà negativa 
a qualche domandata licenza , tenendo per certo che alla 
negativa egli non paò esser mosso se non che da buone 
ragioni , le quali non possono talora essere baslanteneiite 
ponderate dai giovinetti. 

10. Dovendo i cherìci procurare con ogni studio di 
mantenere illibato nell'anima loro il candore verginale, 
ed essendo la modestia il mezzo piìi efficace per custo- 
dirlo, procareranno che i portamenti loro in ogni azione 
siano accompagnali da questa saoia virtù. 

fi. Non usino mai nel conversare tra di loro sover- 
chia familiarità e dimesUcbezia , ma si trattino sempre 
con ogni civiltà e fratellevule rispetto , astenendosi dall'ur- 
tarsi l'un l'altro , dal contrastare tra loro , cavarsi nomi- 
gnoli e darsi del tu contro ogni buona regola di civile e 
rispettosa convivenza. 

iì. Non si prenderanno confidente coi servitori, e 
manterranno agli occhi loro il proprio decoro , riepeltando 
per essere rìspellati ; ed osservando perfellamente quanta 
ad essi loro si comanda nò presentì statuti. 

CAriTiJi.o Quinto. 

Regole di buona condolici. 

Quanlunfjue la maggior parie delle cose contenute 
nelle presenti costituzioni luUe tendano di concerto ad al- 
levare nei Seminaristi buoni e perfetti ecclesiastici , pur 



tuttavia [urono riuniti in queslo capilolu alcuni avverti- 
menti regole e ricordi per renderli sempre piti islcuili 
suir adempimento dei loro doveri , e sogli (Ablighi della 
loro vita nel Seminario. 

AmHiMmiil M pBwItmlmme . e «I tIM u«pli»a> 

1. Faranno sovente l'esame di loro coscienia, c pro- 
cureranno essi di aviere sempre pura e netta l'anima lìa 
ogni colpa, Bpecialmenlc se grave, cercando di concepire 
un grande orrore , quanto si deve , del peccato mortale , 
ohe oi toglie ogni bene , ed apportaci ogni male. 

i. Useranno atteozione ne) mantenere la nettena e 
pulizia delle loro perarae, dei letti e degli abiti, senza 
vanitìi e senz'attiUatore , le quali invece di rendere i 
giovanetti , particolarmente eoelenastici , più graU ed ac- 
cetti agli occhi degli uomini , gli farebbero diventare lo 
sclierno, e la favola delle conversioni. 

3. Guarderanno di esser cortesi e civili verso lutti, 
ed in specie verso le persone piii ragguardevoli, o ecole- 
siasliche o secolari , cercando di essere i primi a salutare 
e cosi meritarsi la stima l'affetto e la benevolenza di 
(utli con' umiltà , modeslia , e bontà di costumi. 

i. Nel parlare procureranno di dire sempre bene di 
tutti , e dì pensare piuttosto a diminuire i difelli del 
prossimo ; parleranno bensì con disistima di se stessi e 
delle cose loro, essendoché non siavi cosa più 8i»»cevole 
che di udire na giovinetto , 11 quale sì Iwla da se me- 
desimo. 

5. Nel conversare si asterranno da ogni familiarità , 
du ogni scherzo , da ogni burle meno die onesta , dal de- 
clamare ad alta voce , da risate incomposte , e da simili 
Mi indecenti, perchè se queste cose sono improprie nei 
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secolari , mollo più disdicono a coloro cbe portano gli abiti 
della ohìeBB, e debbono essere ' guida degli altri Del- 
l' operare. 

1. Sodo proibite le parzialità, e le particolari amicizie. 

2. L'andare da ana cameretta all'altra Bensa per- 
messo del Rettore. 

3. Lo scrivere o ricever lettere sentacbè ne «a con- 
sapevole il Rettore, e chi ne fosse travato colpevole sarà 
severamente punito. . 

i. I doni, i prestiti, i baratti ed altre cose simili. 

5. L'entrare nelle altrui camere, anche per motìvo 
d'ictermità senza particolare licenia almeno del prefetto, 

6. Lo scherzarsi gli uni gli altri, cavarsi nomipoli, 
e farsi dispetti. 

7. Il parlare sopra i difetti deg^i altri; sopra i na- 
tali, le condizioni di famìglia, e della tardità o eveglia- 
leiiza dell' ingegno. 

8. Il tenere armi, ferri, martelli, bastoni. 

9. Il chiudergi al di dentro della camera, ed il tener 
lumi in tempo di riposo. 

10. Il fare strepilo, o il parlare troppo allo anche 
studiando. 

1 1 . Il parlare di moudo , di spettacoli , ed in spe- 
cial modo il parlare indecente. 

12. Il parlare in segreto, ed il separarsi dagji altri 
e dal prefetto. 

1.1. È vietato loro di fare cosa diversa da quella, 
che di mano in mano , secondo la distribuzione dell' ore 
vicn loro ordinata , senta espressa licenza del Rettore, 
ancorché fosse cosa di studio e dì pietà, dovendo ante- 
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poni le cose, clic si dciibono fare in comune, alle 

ii. L'andare vagando per gli anditi, alla porterìa, 
ed alla cucina, e generalmente l'eecire di scuola o dalla 
camL'rala senza permesso del prefetlo o dei maestri. 

Io. E vietato di usrire della propria camera in 
tempo di studio, e quando qualcuno vorrà parlare ad un 
altro della sua camerata ne chiederà licenza al prefetto. 

16. È vietato loro di parlare e conversare con persona 
estranea senza espressa licenza del Rettore. 

17. È vietato loro di escirc di camera senza il 
collare. 

i 8. Non antleranno in scuola , prima che sia arri- 
valo il loro maestro, ma dopo il suono del campanello, 
che ne indichi la presenzia ; come pure terminata Is 
lezione non sarà loro permesso di trattenersi, raa dovranno 
ri tornare alle loro camere prima della partenza del 
maestro. 

19. In alcun luogo e tempo, anco in quello della 
rìDreasione, non è permesso loro di fare rumore, o gesli 
incompast! , e contrwì alia buona educazione. 

20. È viatàto di fumare, di far» comprare bottiglie , di 
usare rum sei oafift. o altri liquori, di portare o mangiare 
in refettorio altre vivande di piii a quelle che sono sommi- 
nistrate dal Seminario. 

21. Il ritenere e leggere libri inutili di commedie e 
di romanzi , ma saranno permessi i prosatori , ed i poeti 
dassicì, non compresi nell'indice dei proibiti o che siano 
emendali, e non siano alla loro età pericolosi. 

22. L'alTacciarsi alle finestre sulla pubblica piazza, 
ed il discorrere da esse e il porgersi robe. 

Ì3. Sono proibiti i giuochi delle carte , e qualunque 
altro giuoco d' interesse. 
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2i. Lo stare In ciaballe anco per la camera , o 
l'escire per gli anditi scamiclolati , e senza spolverina, 

25. Di escìre dal Seminario aolì, □ di andare alle pro- 
prie case , o ai loro paesi ; il che non dovrà chiedersi nep- 
pure senu una gravissima cacone , come sarebbe per 
motivo di salute, o altra simile importantisEÌma causa. 



1. Il p.irlare coi congiunti , mailm , padre, zìi, (ra- 
Iclli, (fi non nitri) per due volle al mese. 

2. Rimanere in cnw col permesso dei Itelfore in 
tempo dei passe,2RÌo per cau'a d' indis[X)sizione ; o per 
altro plausibile motivo, con essere chiusi a chiave nelle 
loro res petti ve celle. 

3. L'andare per qualche loro bisogno col permesso 
del Rettore ; ed in compagnia di un Preietto alle bollerò 
dei librai, mercanti, sarti, e simili, desiderando per 
altro, che questi siano invitati piuttosto al Seminario in 
giorni di vacaoia, se i bisogni non fossero ui^nti. 

i. Il comprare libri utili ai propij studi , gioito 
consigliati dai Mqestri, e con la lioenn del.Bettore. Potrà 
anzi col permcBBo del Rettore alcun libraio in giorni di 
vacante portare i suoi libri ai PreiMtì,.o in porterìa, 
purché nano visitali prima dal Rettore atea», a non vi 
sia a temere di alcuna intèdeltà , essendo utile , che i 
giovani prendano amore ai libri buoni ed onesti. 

S. Il Tarsi acquistare per mezzo dei servitori, e col 
permesso del Prefetto carta, penne ed altre cose bisogne- 
voli; bensì sarà vietato ai rivenditori di carta di forno 
smercio in porterìa , sì perchè ciò cagiona sempre clamori, 
sì perchè è motivo di lagnanza per parte dei carloNeri ; 
e tanto più è inibito di tenerne rivendita ai servitori , 
privando del tenue lucro i commendanti. 
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1. L'esser Lulti pioiill ^il Pillarsi subily die ne sar:'l 
Jato il cenno coi campanello. 

2. E così ancora nella sera, (juancio suonerà il cam- 
panello per la cliiusura dello camere , dovranno raelter fuori 
dell'uscio la propria luccrnina , e nell'inverno anche lo 
scaldino, ed andarsene senza indugio a riposare ; seppure 
per qualche grave motivo non abbiano riportato licenza 
dal Rettore di vegliare per qualche ora ; licenza, che dovrk 
concedersi raramente, non boIo per evitare uno straordi- 
nario consumo d'olio, quanto per non andare inconlro e 
perìcoli d'iocendio. 

3. L'osservare il silemio dall'aizarsi della mattina 
sino al tempo della colanone ; dal segno delle scuole «no 
al ritorno in camerata , nelle ore dello studio , e dal segno 
del riposo in poi. 

4. Che le porta delle camerate stiano sempre diinse. 

5. Che eglino abUano sempre vesti decraiti. Fuori 
del seminario toga di color nero, e nell'inverno n^a »• 
prana, ed io casa la coà della Filipi»na di color nero, 
per quanto e! pub unirorme in ciascuno , e che sia de- 
conte, e non lacera , cosa disdicevole essendo , che in una 
casa di educazione si vejigano i giovani con abili sbran- 
dellati; oliredichè chiunque non cura il decoro esterno, 
passa facilmente a vilipendere i proprj doveri anche più 
esseoiiali. Debbono portare sempre la cliierica , segnale 
della sacra miliiia. 

6. Debbono i seminaristi mostrarsi sempre adorni di 
modestia . speeialmenle alle sacre Cuozioni e nel transitare 
per le pubbliche vie. 
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7. Debbono procedure si in casa , clic fuori a cop- 
fili in modo grave c dignitoso. 

8. In refettorio si porranno a sedere nel luogo as- 
segnalo dal Rettore, ed occorrendo loro di aver bisogno 
di alcuna cosa, la chiederanno al Prcfelto per mezzo dei 
servilori ; e quando questi mancassero al proprio dovere, 
in questo ca!>o solamente sarà loro permesso di muoversi 
dal loro posto, ed andare umilmeote dioanzi al Rettore 
per esporre il loro bisogno con proprietà , e senza ri- 
sentimento. 

9. Sì coprano il petto con la salvietta per non imbrat- 
tarsi le vesti , ed abbiano attenzione sì nel mangiare che 
nel bevere di non macchiare le tovaglie , usando quella 
temperanza e sobrietà,* che a persona bene educala sì 
conviene. 

1 0. È comandato a ciasonno di attendere alla lezione , 
che verrà fatta nel refettorio, ed il Bellore ne prendeii 
di quando -in quando prova dai giovani internandoli di 
ciò, che fn letto, e premiando con fratte qnellì, che vi 
avranno prestato pib intelligente attenzione. 

1 1 . Debbono infine adempiere tutte quante loro « pre- 
«crìve nei presoiti statuti. 



CAFiTnLD Sesto. 

Della Divozione. 

1. Essendoché i cherici siano epecialmcnle deputati 
a dare lode a Dio , e santificarsi per divenire idonei a 
sanliGcare gli altri , conseguentemente sono obbligati a 
pregare, e ad avere maggiore devozione, che noti i laici, 
ami servire a questi di esempio nelle pratiche di pietà. 
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2. Perciò il giorno dell'aperlura del Seminario, o 
aozi il primo giorno delle claBsazioni si incomincerà dal- 
l' invocare il divino aiuto col canto solenne del Veni Crea- 
tor Spirittis, etc. e così per la chiusura del Seminario, e dopo 
gli esperimenti verrà cantato soleniiemeDte 3 Tt Dmm 
nella cappella del Seminario; ed a queste fanzìoai inter- 
verranno tutti i maestri e scolari. 

3. Ogni mattina alzali dal letto , e fatte le loro pri- 
vate orazioni , di cui sono soliti , sì porteranno al segno 
del campanello in cappella, dove dietro la guida del Pre- 
fetto incaricato (e nel mentre che il sacerdote si veste 
dei sacri abiti per celebrare la S. Messa ) verranno fatte 
le preci della mattina , quindi subiio la meditazione oc- 
cupando in tutto on quarto d'ora , misurato con orologio 
a polvere. Quindi ascolleranao la S. Messa , al principio 
della qaale reciteranno gli atti di fede, e dopo ciascàoo 
l^gerb da se stesso le ore della Madonna , e terminata 
la HesBa il Pretella dirh l'Agimut Ubi gralita etc. ; ed in 
silenzio si ritireranno nelle toro camere per fare la c<4a- 
zione, e sensa indofpo apparecchisrai alle leziooi. 

i. La meditazione veni pure praticata nella sera, 
prima di andare al riposo , e consieteià in un'esame di 
coscienza , per 8 o 4 0 minuti ; e quindi delti gli atti di 
fede, e fatto un breve eaeroizio di preghiere, contenute 
nel libro approvato, ai porteranno alle loro camere. 

3. Ogni mattina all'ora di mezzodì al segno del cam- 
panello si presenterà ciascuno sulla porla della propria 
camera per recitare insieme col Prefetto YAruietus Domini, 
0 Regina coeli secondo la varietà dei tempi ; e quindi si 
porteranno a coppia alla cappella per dirvi il S. Rosario 
di cinque poste con le Litanie semplicemente , e colt'ora- 
zione in fine ; e quindi si recheranno a oop[»a a coppia al 
Refettorio recitando il De profimdis pei benefattori defunti, 
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uiontrc nel ritorno diranno il Miserere , che verrù termi- 
nalo in cappella con l'orazione Animus etc, senz'altro; 
ciascuna camerata si raccoglierà nella propria sala di ricrea- 
zione facendo un'olTerla a Dio anche della stessa innocente 
loro ricreazione. 

6. Nelle domeniche, e negli altri giorni festivi in 
numero sulGciente di dodici inierverranno per lumo alle 
fiacre fooziaDi della Cattedrale , aooampa^nati da un Pre- 
fetto e da un SoUoprefello, oiaBonno eoa diurna, ber- 
rellB , ed aMii netti e eoavenienti , dimostrando tanto io 
Chiesa e nelle saore funiion! , qnanto nella Sagrestie lo 
spìrito della divoiions , da oni saranno animati-, volendo, 
cbe i Prefetti siano responsabili tanto di sorvergliarli , 
quanto di ammonirli (^[«rtunamente d«l religioso contro, 
con cui debbono dimorare nel luogo sesto. San poi cara 
del Rettore di far compilare un Ruob di tarao, in cai 
si ablxa ia vista di mescolare i piccoli ai grandi, acciò 
possano adempiere gli olTicj , a cui saranoo destinati. Il 
quale Ruolo firmato dal Rettore , verrb conservato entro 
un quadro in camera dei Prefetti, restando in arbitrio 
soltanto del Rettore di farvi quelle variazioni , che reputerà 
conveaienti ; ed infine i Prefelli avranno attenzione di 
essere in Cattedrale per tempo, si per non farsi aspettare, 
ei per non giungere a funzioni incominciale. 

7. Nelle solennità dell'anno , e nelle Processioni , ed 
altre funzioni piìi cospicue interverranno tulli alla Catte- 
drale, ed è in queste occorrenze specialmente è loro rac- 
comandalo il più perfetto silenzio e divoto raccogli- 
mento anco nelle Saareslie ; procurando di levarsi la her- 
reila , nu.indo passa"" i Revertìiidissnni Sicnori Canonici 
0 altri sacerdoti; e cosi nelle processioni quando passano 
dinanzi allo corporazioni religiose al Clero ed al Capitolo ; 
alzandosi io coro al comparire dei Sigg. Canonici , e 
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quando il restante Clero si alza per cantare, e in quegli 
instanti, che si deve stare in piedi, o gcnuHetlere; eoo 
tenere raccolti gli occhi e la persona, e le mani atteggiate 
a preghiera; ed infine attendendo ad eseguire con somma 
puntualità i sacri riti; col loro Diurno in mano, cantando 
quando debbono cantare , e particolarmente nelle proccs' 
sioni lenendo gli occhi sul libro, e modestamente piegati 

7. Si eleggeranno per loro particolare avvocata la 
SS. Vergine sernpre Immacolata, San Carlo Borromeo in- 
signe protettore dei Seminari ed onore delia nostra Città, 
0 gli altri Santi patroni dfill.i diogcsi e del Seminano; il 
Santo, di cui hanno l'onore di portare il nome; e l'An- 
gelo Custode, raccomandandosi ai medesimi nelle loro pri- 
vale orazioni. 

8. Nelle feste ì cherici , che rimarranno nel Semina- 
rio nel tempo delle funzioni della Cattedrale, reciteranno 
ndla manina l'uffizio della Madonna con le laudi, e quindi 
le ore; e nella sera il vespro e la compieta. Cosi nei gio- 
vedì di vacanza, nella maltioa prima di andare al passeg- 
gio, diranno un notturno con le laudi del medesimo ufB- 
sio; e nella aera il vespro e la compieta. Nella Quaresima 
assisteranno sempre alle prediche nella cattedrale, e dsUb 
sera dei venerdì di quareuma, in cui vi sia vacanza , oltre 
il vespro e la compieta della Madonna faranno la Via Crucis, 
0 interverranno alla chiesa dei padri di San Francesco. 

9. Nell'andare al passeggio si fermeranno alla chiesa 
piìi prossima della città, dove per altro non sia qualche 
fesla, a visitare per soli cinque minuti il SS. Sacramento, 
essendoché questa pia pratica riesca ancora di grande 
edificazione al popolo. 

10. Si confesseranno e comunicheranno ogni quindici 
giorni , e per le principali solennilà e feste del Signore e 
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ilellu SS. Vi;r,niue; e l;1ì uiiiinali ia satris unu \oUa la 
settimana, con la dii:hiarazioiie , che la sola eonressioiie 
sarà strcUamente ubbligaloria, e per la S. Comanione 
dovranno slare al consiglio dei loro direttori di spirilo; e 
tutti nella prima domenica di quaresima; nella domeaica 
della comunione generale in cattedrale , nel giovedì santo 
inter mitsarutn salemnia io cattedrale, e per le feste di 
S. Caterina v. e m, e di S. Filippo Neri e di S. Luigi 
Gonzaga, loro particolari prolettori. 

11. Id occuioDe delle eaate comunioni dovranno per 
locno , formalo dal Rettore , recitare un breve fervore di 
cinque o sette minuti. 

18. Nelle domeniche dopo la messa i seminaristi, che 
avranno fatto almeno un anno di sciente sacre, saranno 
obbligati per turno formato dal maestro dì eloquenza a 
recitare , o almeno a leggere deelaoiando una breve siùe- 
gazione del Vangelo corrente, non piìi breve dì dieci mi- 
nuti, e non più lunga di un quano d'ora, e la qnale 
dovrà essere riveduta prima e corretta dal suddetto 
maestro. 

Faranno pure le novene del S. Natale, e del- 
l'Assunzione di Maria SS., e negli ultimi dieci giorni 
del carnevale una breve funzione ad onore dei sette do- 
lori della B. Vergine ; e (|ueslc saraono le funzioni, a cui 
soltanto si darà luogo nel Seminarlo. 

1 4. Faranno una volta l'unno oLto giorni di Esercizi spi- 
rituali tra la settimana di l'asi-ioiiu c la siJltimana santa. 

lo. Uicoi'diamo l'ubbligo. die hanno di applicare la 
S. Comunione piii prossima al 'J Luglio in suffragio del 
sacerdote Paolo Pippescbi proposto di Alica, e degli altri 
pii donatori della libreria, canonico prof. Vincenzo Maccan- 
ti, monsignor Pietro Fazzi, e monsignor Torello Pierazzi; 
come pure nel 0 Luglio, anniversario della morie del detto 
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sacerdote Pi p peschi , dovranno cantare ì\ noLlurno dei 
morti, coà in suffragio dell'anima dei medesimo, che per 
gli allri benefatlori defunti. 

16. Avranno a cuore i nostri cbericì anche nei mesi 
delle aulunnali vacanze di continuare )c loro pie pratiche 
del Seminario, con ascoltare ogni mattina la S. Messa, 
fare un quarto d'ora di meditazione, imperocché medi- 
tando s'impara anche a pensare, ad esser buoni e savi, 
a vivere ed operare con prudenza. Come anche nel tempo 
delle vacanze procureranno di recitare ogni giorno rufTizio 
della SS. Vergine per tverla maestra ed ispiratrice di ogni 
santa virtii; avvocata potentìsùma in vita ed in mortei 

17. Finalmente viene pure ordinato al maesbro di casa 
di recitare ogni sera insieme coi servitori, prima della 
oena, 'il S. Rosario di cinque poste con le litanie e l'ore- 
mus senz'allra aggiunta. 



Digilizedliy Google 



rARTE TEIU 



STUDJ 



Capitolo Primo. 
Oggetto, qmlilà, ed eslensione degli ilu^ ntl Seminario. 

1. Dovendo gli ecclesiastici essere i maestrì dei po- 
poli nella sapienza cristiana, e custodi delle doltrino della 
salute , perciò i padri del S. Concilio di Trento vollero , 
che la Chiesa si assicnr^sse anche della loro scìenUlìca 
educazione istituendo nei Seminari scnole adattate ad 
■struire i oberici ed a renderli idonei maestri di popoli nelle 
cose di Dio e della religione. Le labbra dei sacerdoti deb- 
bono essere fonti di sacra scienza. 

i. Le scienze, ohe s'insegneranno nel Seminario sa- 
ranno: Lettere Italiane latine e greche; ortogroGa, pro- 
sodia latina, e regole della volgare poesia; storia sa- 
cra, storia rotoana e greca; elementi dì geografia; sto- 
ria letteraria italiana latina greca e palrologica ; la Filoso- 
fìa, la Teologia, le Isliluzioni canonicbo, l'esegesi biblica, 
eil eloquenza sacra, il conto fermo, e Li socra liturgia. 

3. Le scuole di lettere saranno qusiltro; 1,* Gram- 
matica inferiore italiana e ialina: 2.' Grammatica supe- 
riore e umanitb: 3:' Itettorìca, e queste avranno luogo 
per due ore , e due volle al giorno in ogni di della set- 
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timaiia: 4-' Lingua e lelleratura greca, Ire legioni per 
seLlimana, e per la durata di due ore. 

4. L' inscgnauicnlo filosofico verrà distinto in due 
cattedre : 1 .' Di matcmaliclic elementari e superiori ; 
i." di fdosofia razionali; c morale. 

5. Ìj insegnamento leoloizico si distribuirà in quatlro 
classi: 1.' Istituzioni tcologiclie ; 2.' Dogmatica; 3." Mo- 
rale c casistica ; l.' Interjirelazionc del lesto di San 
Tommaso. 

6. L'ultima delle suddette classi assisterà alle lezioni 
d' istituzioni canoniche , d' esegesi biblica , c di sacra elo- 
quenza, con le quali si compiranno gli studi nel Semi- 
nario ; mentre il canto Tenno e la sacra liturgia procure- 
ranoo ai semiuaristi l'istruzione necessaria per esaguìre 
con la deUta puntualità le sacre fuDzioni del tempio. 

7. Oltre le suddette lezioni potrà, con la licenza del 
Settore, concedersi ad alcuni di attendere alla lingua fran- 
cese, corrispondendo una mensile gratìfìoazionc ad un 
maestro approvato. 

Capitolo Secondo. 
Svolgimento dxlt isiriaione. 



\. Si porgeranno in ([ucsla scuola gli clenienli dello 
due lingue italiana e Ialina , sopra i libri proposti dai 
maestri ed approvati dal Prelato. 

2. Questa scuola sarà divisa in due classi a seconda 
del bisogno degli alunni ; luna dei primi elementi e l'altra 
di tutta la grammatica inferiore. 
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3. Si avrìi cura dal Macslro ili spiegare ai giovinelli 
le prime regole del discorso; di apprender loro le decli- 
nuzioni dei nomi e dei verbi , ed in esse esercilarli con. 
tiDuanienle , si a memoria cbe in iscrìtto. 

4. Alla seconda classe verrà spiegata e htta appren- 
der tulla la prìma parte della grammatica italiana e latina. 

5. Per primo libro di eseroiEÌo dal Ialino nell'italiano 
si useranno le Seleclae del Vecchio e Nnovo Testamento; 
e per la seconda classe le favole di Fedro, le Vite di 
Cornelio Nipote , e la Sinopsi o Compendio della Vita di 
Gesù CrÌGlo , della Beala Vergine , e degli Apostoli. 

6. Viene raccomandata la pratica giornaliera dell'ana- 
lisi a memoria e per isorìltOi e l'esercizio delle concor- 
danie e degli esempi pratici. 

7. la questa scuda s' insegneTì pure ad ambedue le 
classi la Storia sacra e l'Ortografia in modo pratico per 
coltivare insieme la memoria e l' intelligenza ; narrando 
per esempio ai giovanetti il fallo storico ; quindi avvez- 
zando gli alunni a leggerlo con intelligenza , ed infine a 
raccontarlo nel raadn clic lo'avr.inno inleso , cosicché pos- 
sano assuefarsi a ritenere ciò che da essi sia letto, 

a. Gli esperimenti, a cui saranno sottoposti gli alunni 
di questa scuola, consisteranno nella traduzione dei libri 
sopraindicati, analisi ^ammaticale dei nomi e dei verbi. 
Ortografìa e Storia sacra. 



4. Questa Bcuola è naturalmente distintn in due 
classi: grammatici ed umanisti. 

2. Ambedue le classi verranno giornelmcnle occupate 
in tutta la grammaUcacon traduzioni orali e scritte dall' ita- 
liano nel latino, e dal latino nell'italiano. 
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3. i lilirì Ialini da voltarsi in italiano, per la prima 
classe nella mattina saranno gli Oilizi dì Cicerone e il primo 
libro degli OfTizi di Sant'Ambrogio ; per la sera la Bucco- 
lica di Virgilio con analisi orale e scritta. 

4. 1 libri per gli umanisti , gli olTici di Sant'Ambro- 
gio, come nell'altra classe, ed i Commentari di Giulio 
Cesare per la mattina ; e per la sera le Georgiche di Vir- 
gilio, 0 le Mclamorfosi di Ovidio con analisi orali e scritte. 

5. In due !;kinii per settimana gli alunni di ambedue 
queste classi verranno istruiti nella Storia romana , e quella 
compila nella greca col metodo di leggere e narrare. 

6. In altri due giorni nella prosodia Ialina e nelle 
regole della volgare poesia ; ed in specie nello scandire 
i verai latini; nel ricomporli e craiporli a seconda della 
loro capacitò. 

7. Gd in un giorno della settimana negli elementi 
di Geografia. 

8. Le memoria verrà coltivala col recitare a nenie 
qualche brano (leg*! anlori latini spiegati, e non 
mai colle favole della mitologia; per le'qnali basterà che 
di mano in mano il maestro poi^ la spiegatione di 
quelle, che s'incontrano nella lettura dei classici, e che 
gli alunni psseggano il piccolo dizionario delle favole. 

9. Dovrà pure il maestro esercitare gli alunni nello 
scrìvere epistole italiane e latine , ed in brevi componi- 
menti 0 aopra temi di Stona da loro appresa, o di 
altre cose note per assuefare i ranciullì a manifestare le 
proprie idee , sempre a misura delle loro cognizioni. 

10. Quando avanzi un poco di tempo alle altre cose, 
il inaeslro lo impiegherà nell'analizzare e far gustare ai 
fanciulli ijualclie squarcio di prosa o di poesia italiana, 
per cui gli alunni dovranno possedere i florilegi dell'illu- 
stre professore Fornaciari. 
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li. Gli csperimenii, che si r teli iede ranno da iguesle 
i!uc classi, saranno sulle regole gramroalicali , nello epie- 
Bflrc i{n:<]?lie Urano dei libri latini della respelliva loro 
classe con analisi , e in qualche composizione italiana o 
Ialina. 



1. Dovranno gii aitinni par due anai mterveniro alle 
lesioni di reltonca . e quindi anche questa scuola sarà 
disUnia negn scolari di pruno anno e in quelli di secondo - 
affinchè possano bene addestrarsi nel Ialino e nell istru- 
zione letteraria, ed essere in tal guisa più atti a percor* 
rere con proGlto il tirocinio dells scienze. 

2. 1 classici . che dovranno spiegarsi . e distribuirsi dal 
maestro nei diversi moini deiiii ^ciiimana sono per la prosa 
le Orazioni , c i libri rfe Oratore ih Cicerone, gli annali di 
Tito Livio c di Tac.lo. il 2" e 3° libro degli ofBzj di 
S. .Aiiiuroaio . e i Apoiogeiico di rerimiiano; per la poesia 
i TMienle (li MrgHio, lo Odi e la Poetica di Orazio, e 
gi inni i^acri uci Breviario Romano con anausi grammali- 
irnip awica . eu csieuca : eu esercitanuo la memoria 
nell iranarure a menie aicuni squarci sceiu. 

\erranno pure esiiosie loro le i-aniicuc ai Dante 



lura laiinu ed nana 
compresa Ih parte a 
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6, Dovranno pure di continuo esercitarsi a scri- 
vere latinamente , ed in composizioni italiane in versi 
ed in prosa. 

7. Gli esperimenti , che si esigeranno dagli alunni 
della retloricu , consisteranno in alcune composizioni ita- 
liane e Ialine, e nel tradurre all'improvviso qualche squarcio 
di un autore latino scello a piacere degli esaminatori. 

1. A quesla scuola potranno essere ammessi gli 
aluoni ohe compariranno di piìi sveglialo ingegno tra gli 
scolari dì umanità e di rettorics. 

% La lesione avrà luogo perciò due volte la setli- 
mana , ed in ore in cui gli alunni siano liberi dalle altre 
scnole per intervenirvi. 

3. Si formeranno diverse classi secondo il bisogno 
degli studenti incomìnoiando dalla lettura dei testi greci, 
e prosegcendo per tutta la grammatica. 

i. Vi si spiegherà il Nuovo Testamento ed altri autori 
classici Greci a misura della capaciti degli alunni. 

S. Il maestro dovi^ ancora Istruirli sulla Storia let" 
teraria dei greci, compresa la parte cristiana dei padri 
greci, e sopra a questa si daranno gli esperimenti. 

«aMUMIMa iBlBart > ■»nMrl. 

1. Anche questa cattedra è di somma importanza 
pei cherici, si perchè le scienze esatte disciplinano la 
mente nell'esattezza del ragionamento , si perche sono van- 
taggiose nell'amministrazione ed io molti alTari della vita. 

2, Vi si insegnerà l'Aritraelica teorica e pratica , i 
computi decimali , pesi e misure , la Geometria piana e 
solida, e gli elementi dell'Alg^Hn. 
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3. Il maeUro farà co-a laiievole se sarà io grado di 
porgere anche qualche lezione di agronomiB, poteodo riu- 
scire mollo utile ai parrochi di campagna il possedere 
qualche nozione di questa scienza. 

i. Gli scolari di secondo anno di Rettorica potranno 
intervenire alla ecunla di Matematiche . e quindi dovrà 
esser fatta ad ore diverse ; cinque volle la settimana c 
per lo spazio di un'ora e mezzo. 

S. Gli esperìnaenti che daranno di sè i giovani , con- 
Bisteranao in un qualche problema di Aritmetica e di 
Geometria. 



1. Questa lezione avrà lut^ tre giorni della setti- 
mana per la logica e Filosolìa razionale, cioè lunedi, 
mercoledì e sabato; e due volte per settimana, cioè mar- 
tedì e venerdì per la FilosoSa [norale ; ed in Quaresima 
il venerdì invece del giovedì. In ciascuna lezione s' impie- 
gbeii lo spazio di un'ora e mezzo tra spiegazione e ripeli- 
zione sopra un corso filosofico, che dovrà aversi per testo. 

% Il maestro di Filosofia farà pure i Trattati degli 
atti umani e della coscienzii inlroJucendo in tal modo gli 
alunni allo studio dtsib leolui^iii morule. 

3. Gli scolari ili sacioudo anno di Filosofia e di Ma- 
tcm^tiijliu, faidinio il piiiiij anno d' Isliluzioni dogmaliche. 

i. Avrà ciirj ii iiwtì.'ilro di esercitare i suoi disce- 
poli a svolgere con strillurc i temi piii importanti della 
Filosofia razionale e morale. 

5. Negli esperimenti gli studenti di Filosofia daranno 
conto de^i studi fatti nel corso dell'anno, e sui Trattati 
degli alti umani c della coscienza. 
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1. Le Istituzioni teologiche, o fondamenti della reli- 
fiione e della teologia , si esporranno in duo giorni per 
BCtlimana: martedì e venerdì; e le lezioni avranno ia 
durata di un'ora e mezzo; le lezioni di Dogmatica tre 
volle: cioè lunedi, mercoledì e sahalo. 

2. Il maestro avr;ì ciura di adoltare un libro di testo, 
e di esercitare gli scolari in dissertazioni teologiche scritte 
in latino e coDcisamente , avendo l'occhio cbe gli scolari 
non si diano a copiare squarci di teologi, ma compoogano 
del proprio questo prova di utile efieroitaiìone. 

3. Darenuo poi gli scolari per meizo degli esperi- 
rìmenU lealimoaiania del loro profitto sui trattati percorsi. 



1, Le leiioDi di Teolof^a morale saranno gioroaliere, 
meno no giorno di riposo per settimana, e dureranno 
un'ora e meizo. 

2. Un'ora s'impiegherà nella spiegazione e ripeti- 
zione , e l'altra me» 'ora ia esercitaiions pratica , e ntA 
discutere la soluzione del quesito, cbe ogni scolare, per 
turno, avri dovere di sciogliere giorno per giorno con 
scrittura non raccapeKiata qua e là dai libri , ma com- 
posta da sè stesso eoa concisa e diiigenle latinità. 



1. É di somma importanza per un ecclesiastico co- 
noscere le leggi ed i canoni disciplinari della Chiesa ; e 
quindi ì cherici, dopoché avranno compito il corso della 
Dogmatica, attenderanno a questo studio. 



2. Questa lezionR avrà luogo tre volto la settimana, 
ed il maestro sarà obbligato a rimettGre, al giorno dopo, 
la lezione nel caso , cha venisse impedita da qualche 
vacanza i dorrà pure valersi dì un testo d' Islituzioni, 
approvato dal Prelato, e che servirà altresì di aorma 
agli Esperimenti. 



1. Questa cnlledra viene istituita coli' idea d' inalzare 
le menti degli studenti di teologia alla sublimità del pen- 
siero teologico , ed entrare nelle viscere di questa scienza ; 
e per mezzo dello studio delle Somme dell'Angelico, ini- 
Kierii allo studio dei Padri della Chiesa « delle grandi 
teorìe cattoliche. 

2. Nelle Somme dì Sao Tommaso si addestreranno 
altresì alla pFecisione dalle fòrmule, e vi troveraoDO gli 
assiomi , di cni valer» nell'esercizio della sacra eloqueaza. 

3. Questa lencue sì farìi almeno Ire volte la setti- 
ioana , e v' interverranno gli alunni che avranno già com- 
piU ^i altri corsi di teologia , quasi per richiamare a 
rassegna tutte le loro cogoìxiooi teologhe e filoeoSche ai 
grandi prìncipi! dell'Aquìnate, appellato dalla Chiesa stessa 
l'Angiolo delle scuole. 

i. Di tutto ciò daranno se^o negli esperimenU. 



I. Lo studio delle Sante Scritture dovrebbe essere 
il pane quotidiano degli ecclesiastici; quindi questa catte- 
dra servirà ad applicare gli alunni alle pagine ispirale 
negli ultimi passi del loro tirocinio nel Seminario , acciò 
possano utilmente proseguirlo nella loro vita ecclemastica. 
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ì. Questa lozione avrà luogo due volte ia aottiraana 
!■ si (inrh dal maestro della linpun greca. 

;ì, r.li esperimenti consisteranno ncU'csporre le regole 
clcll'eHegesi bibllcn cattolica con In Rcorta di qualche libro 
di testo approvato dal Prelato. 



1. La scuola di eloquenza sacra sarà una acuoia di 
pratica per addestrare i novelli preti alla esercitazione 
dei loro inÌnÌBleri ecoleaiaslicJ. Non doUiiamo adunque 
formarci dell'eloqueou sacra un eonoetto ristretto ed bd- 
gusto, nè scamtriarla colla sacra oratoria; la sacra oratoria 
è una specie, ma aoa il genere; e l'eloquenza sacra è il 
genere, osòa l'amministrazione della parola di Dio in tutte 
le funzioni ecclesiastiche; è la parola divina, che pei- 
l'orgaoo così dell'oratore evangelico, come del parroco, del 
confessore e del semplice oatechisle istruisce i popoli ed 
ammaestra le nazioni ; quindi le scuola dell'eloquenza sa- 
cra è il tirocinio praU'co per ì! fedele adempimento dei 
divini minisleri del sacerdote. 

% Il maestro di questa snuola ha l'incarico di am- 
maestrare gli alunni nella pratica degli offici ecclesiastici, 
a cui saranno chiamali. Perciò prima di tutto deve porre 
sotto i loro occhi il fine altissimo della missione sacer- 
dotale; istruirli ad eseguire l'officio di semplici confes- 
sori, di parrochì, di catechisti, e di predicatori; acciò 
esciti dal Seminano non sì trovino come pesci fuor 
dell'acqua, colie mani e colla lingua legate ; ignari affatto 
del modo di utilmente adoperarsi in servizio della Chiesa. 
Ire cose ayrìi in mira il maestro di questa scuola ; la vita 
pastorale, la sacra oratoria, e 1' apologetica e la polemica 
in relazione colla storia della Chiesa. 



■i. Darii lezione Ire «olle la si:llimana ; e dividurà il 
^uo corso in Ire parti; 1.' Esercizio degli offici pastorali; 
•J.' i;scrrizÌo di sacra oratoria ; 3.' Esercizio di polemica 
cristiana, e modo di comporlarsi a fronte deg'' •""'''^f' 
secolo. 

i. Avrà anrara l'incarico ili formare un ruolo degli 
alunni per la spiegazione deli' Evangelio nel Seminario, 
Gom'à prescrillo nei presentì statuti al cap. o Divoiioni 

5. Siccome per la polemica è di grande ulilili la 
storia ecclesiastica, così il maestro di sacra eloquenza sU- 
moleii i suoi alunni a. formarne oggetto dà particolari 
loro studi , e ne bri loro comprendere la somma im- 
portaiiKa. 

B. Gli e^Krìmenti per questa scuola à limiteranno ad 
una breve eapogÌEÌone evangelica. 

UtsrilB. 

1. Il maestro dì sacra liturgia avrà cura di esporre 
il signiGcalo , e per così dire la dognialica dei riti , acciò 
i suoi alunni ne comprendano l' eccellenza , e ne facciano 
quell'alta stima, che fare se ne deve. 

3. Nel l'ammaestrarli nel pratico >iervÌEÌo al sacro al< 
tare deve procurare, che sia unita l'esatteiia alla divo- 
zione nell'esecuzione dì sì sante funziooi. 

3. Questa scuola ha luogo nei soli giovedì di ogni 
settimana. 



1. Anche il maesiro di cantoformo deve attendere 
a due cose la teorica e la pratica; dare i precetti dfìi 
canlofermo , ed esercitare nel canto gli alunni. 
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2, Sarà old)lìgo di lutli gli alunni l' inlervenirc a 
questa lesione, cbe vien fatta due volte la settimana, 
cioè una lezione per camerata. 

Capitolo Teiizo. 

Dei Maestri 

1. Considerando la grave responsabiUiì che pesa su 
di loro, dovranno porre ogni diligenza nell'adem pimento 
dei loro doveri , ed esser dispensatorì di bugne e sane 
doUrìne. 

2. Al principio dell'anno acolasUco Bi aduneranno 
insiente per classare gli studenU, esaminando dasoano 
indistintamente per oonoacere se daraole il corso delle 
vecanie antanoali i gjovani abUano atteso allo stadio; e 
dar luogo ponderatamente ad avanzare alle classi SDperìori 
quelli, che siano realmente capaci. Quindi s'impieghe- 
ranno nelle dassaiioni due o tre giorni, quanti siano 
necessari; acciocché il Rettore possa essere in grado di 
presentare al Prelato un rodo degli studenti nelle varie 
scuole con una breve informazione sullo stato d'istruzio- 
ne di ciascuno. 

3. I maestri delle scienze inoltre dovranno ogni anno 
al riaprirsi delle scuole concertare insieme i trattati da 
spiegarsi da ciascuno di loro , onde coordinare l' islruzione , 
perchè sia più profìcua ai giovani; quindi compilare un 
programma, in cui ogni trallato sia dìstinlo e diviso nelle 
principali tesi, che lo compongono, le quali serviranno per 
gli esperimenti , che dovranno sostenere gli alunni al line 
dell'anno scolastico ; ed ialine proporranno i libri dì testo ; 
le quali cose tutte dovranno per l'organo del Rettore es- 
ser sottoposte all'approvazione del Prelato. 



4. SlU'Ìi proibito il dettare lezioni in tempo della 
scuola , per non atTaticare di soverchio i giovani . e per 
non perdere tempo, se non fosse per qualche caso specia- 
lissimo di uno schiarimento indispensabile al Testo, o per 
necessaria aggianta. 

a. Sarà cura di lutli i maestri , si di letteratura che 
di scienza, di osservare che ì loro discepoli posseggano 
i libri di testo, e se qualcuno ne mancasse, comunicarne 
la nolizia al Rellore , perchè ne venga provveduto. 

6. 1 Maestri di lettere daranno luogo ogni sabato alle 
ripetizioni dei classici spiegati nel corso della setlimaDa ; 
le quali ripetizioni riescono nlilisBÌme al profitto degli sco- 
lari , e gli racilitano l' intelligeDia dei loro esemplari. 

7. I Maestri dì sdeaza pratiidieraniio queste rìpeti- 
ziooì alle parti principali dei Trattali, ed alla fine dei 
medesimi , imperocché qaesle possono servire loro come 
quasi per raccogliere il frutto della semenza da loro 
sparsa. 

8. Quando il Rettore o i Deputati compariranno nella 
scuole si avrìi cara dai Maestri di dare loro conto del 
profitto dei loro alunni, prestandosi ad esaminarli su oiò, 
di eoi dai Deputati o dal Rettore saranno richiesti 

9. Terranno nelle loro scuole un elenco dei loro sco- 
lari ; e cercheranno di evitare ogni parzialità sempre ripro- 
vevole, aiutando quei di minore levature d'ingegno, e 
stimolando tutti alla modestia ed al ben fare. 

10. Si userà di eslrarre a sorte quelli che debbrao 
ripetere; notando di negligenza quelli che per la ripeti- 
zione fossero lardivi a giungere; e dopo tre mancanze 
ne daranno avviso al Ilettore, percliè vi provveda. 

11. Ogni tre mesi i maestri redigeranno informazione 
scritta sui loro scolari, e la )>asseranno al Rettore, per 
l'organo del quale sarà sottoposta agli occhi del Prelato. 
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Come una sirailu informazione vena dui Maeslcirn- 

inunicata al Rettore sul conio degli Ordinandi. 

12. Si guarderanno i Maestri di diminuire il tempo 
della lezione con discorsi eslranei; È proibito espressamente 
Ìd una scuota dì tener parola delle cose di un'altra scuola, 
o del Semiflario stesso o della cittì. Incominceranno le 
lezioni oAÌ'Aetionet nostras eie., e le cfaiaderaono eoWAgi- 
mus eie. - Coglieranno ogni occauone per insinuare 
nell'animo dei giovani la modestia , l'obbedienia , la tem- 
peranza , raauHre at proprio dovere , il santo timor di Dio 
e la divotione. 

13. Terranno divin nella scuola i seminaristi dagli 
esteri, avvertendo, che non abbiano tra loro segreti 
colloqui, e viataodo ogni confidenziale comunicazione ; av- 
visando il Rettore di ogni disobbedienza, die suolò avvenisse. 

1 i. Non daranno licenza ad alcuno .degli alunni di 
esciro dalla scuola , se non per una precisa ed urgente 
necessità. 

1 5. Non accetteranno nella loro scuola alcuno , se 
non sia ammesso dai Rettore. 

16. Non faranno vacanza alcuna oltre quelle stabilite 
nei presenti statuii; e quando sopraggiunga loro qualche 
legitlìmr) impedimenlo a fare lezione, per la prima volto ne 
riporteranno licenza fl;il Rettore, por la seconda dal Prelato. 

17. Useranno cogli scolari buone maniere ; e potranno 
ancora severamente ammonirli; ma è loro proibito di 
menare le mani ; e dovranno nelle più gravi mancanze, o 
per cagione di unn persistente negligenza, ricorrere all'au- 
tori là del Rellore. 

18. Alla line dell'anno scolastico laranno gli esperi- 
menti nel modo che è stalo indicalo. Gli esperinienli non 
giovano a nulla , se siano fatti per pompa o con finzione ; 
sono dannosi se debbasi perdere del tempo a prepararvi 
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i giovani ; ma se siano un rendiconto, per dir cosi , del 
profiito degli alunni . riusciranno grandemente giovevoli 
per renderli più diligenli alle lezioni ; mantengono vivo lo 
studio siao agli ultimi istanti della laro dimora nel Se- 
minarlo, e SODO una ragionevole soddisfazione, cbe ren- 
dasi d^li slodi nel Seminario alle famìglie ed alla Diogeai. 



CAmoLO Quarto. 

Dei lìipetitori. 

1. Quando qualche giovine si dislingua Ira gli altri 
nella cultura daUe lettere o di una soienKa potrà venir 
proposto dal «gnor Rettore al Prelato per ripetere oc- 
correndo le lezioni a^i altri. 

2- Potrì venire 11 medesitno incaricato di esporre 
agli alunni un qualche Trattato, ohe non sia compreso nei 
corso SGolastioo dei maestri, e che riesca utile ad un dato 
numero di giovanetti. 

3. Qaeata pratica di avere alcuni ripctilori delle le- 
sioni pa6 gbvare ad allevare e preparare buoni maestri , 
e polvere ai giovani di più svegliato ingegno il mezzo di 
una vantaggiosa eseroitaiìone, 

t. Ai ripetitori verrb augnata un'annua gratificazione 
dal Prelato x titolo d'incoraggiamento e di premio, mi- 
surato sulle loro fatiche. 
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Delle Vucdtise. 

I. t vacanza in tutti i giorni festivi si d' ioliera 
che moderalo precetto. 

II. Nei giovedì quando tra settimana non corre 
altro giorno dì vacanza; non compresi i lunedì e sabati 
che non tolgono la vacanza del giovedì , se non ambedue 
insieme. In quaresima i venerdì invece dei giovedì. 

HI. SS Novembre. Per la festa dì S. Caterina 
Vergine e Martire. 

IV. 2i Dicembre. Nella vigilia del Santissimo 

Natale. 

V. 5 Gaanaio. Nella vigìlia dell'Epifania B<^lanla 
dopo pruno. 

VI. ft FeUsraio. Per S. Agaia ; quando abbia Inee» 
la Processione soltanto nella mattina. 

' VD. S5 Aprile. Per la prooeasione di S. Marco. 
Vili. S8 GinsQO. Per la vigtiia dei SS. Apostoli 
Pietro e Paolo dopo pranzo soltanto. 

IX. 2 Agoal«. Per il Perdono di Assisi. 

X. ii detto. Per la vigilia dell'Assunzione di 
Karia Santissima, soltanto dopo pranzo. 

XI. 16 detto, 5on date le vacanze autunnali, e 
dopo esse hanno luogo gli esperimenti. 

XII. È vacanza nel sabato precedente olla Quin- 
quagesima dal dopo pranzo a tutta la mattina saltanlo del 
giorno delle Ceneri ; e dalla sera del mercoledì dopo la 
Dom. di Passione a tutto il martedì dopo Pasqua. Dalla sera 
dei mercoledì di Passione alla mattina del mercoledì santo 
banno luogo gli Esercizi spirituali. 



XIII. Nella sera de! sabato anlcccilcnlc alla terza 
domenica dopo Pasqua, vigilia dell'Anniversario della Con- 
fiBcrazione della Cattedrale. 

XIV. Nelle Ire mattine delln Rogazioni, 

XV. Nella \igilia della solennità del Corpus 
Domini , nella sera soltanto. 

XVI. Nella sera dell'ottava del Corpus Domini. 

XVII. Nel giorno Anniversario della Consacra- 
zione di monsignor Vescovo. 



CAPrroLo Sbsto. 

AlUstati di onore e Privile^. 

f. Quelli tra gli alonni, cbe si saranno più distinti 
nella diligenta alle respettive lezioni , e sosterranno con 
lode ^i esperimenti, riceveranno dal Prelato una testimo- 
niale di buona condotta. 

2. Verraona pure, quando sUnano vocazione allo 
sialo ecclesiastico, anisideratì in parUoolar modo aell'esen- 
zioni dalle leve militari. 

3, Potranno conseguire qualche sussidio per con- 
tinuare gli studi; dichiarasi nondimeno, che di tal sus- 
sidio non potranno godere, quando per qualsiasi causa 
non rilorDassero al seminario nell'anno successivo. 

t. Potranno alcuni esser dispensati dagli esami per 
le sacre ordinazioni , quando le prove da essi date negli 
esperimenti, siano per essere giudicate veramente splen- 
dide , ed ottengano un pieno plauso dai maestri. 
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Capitolo ScmMo. 



DellOrario. 

1, ihntiia li'mpiis ImbenI , et fiiis spaliis transeuni 
unii'ciaa siili foeh ( Eccles. IH, 1). Considei'ando , che 
Dio dispose tutte le cose nell' universo in peso e misura, 
in guisa che dall'ordine eil armonia venisse a manifestarsi 
la sapienza del loro Creatore , gli alunni del seminario 
debbono intendere , che coll'esatla pratica di tulio ciò che 
è ad essi prescritto nelle diverse ore tiella giornata pos- 
sono più agevolmente conseguire la loro morale e scien- 
tì6ca educazione , e Tur palese il profitto da essi ricavato 
nella loro dimora in semiDario a onore della Chiesa , di 
loro Bisssi e delle loro famiglie. 

S. Tulle le cose haQoo il loro tempo, c so non ve- 
nisse eseguito fedelmente l'orario ne avverrebbe che una 
quali^D parte o di devozione o di studio ne dovrebbe 
patire. 

3. Hollo più bisogna avvezzarci fino dalla tenera elà 
a vivere con metodo ordinato, ed avere le nostre ore per 
gli eserctzì di [netì, per la lettura, per lo studio, per 
gli iSati, e per l'onesto riposo, imparando Ira le altre 
cose a fare somma stima del tempo , perchè se lo lasciamo 
trascorrere senza ricavarne frutto, non se ne potrebbe 
altrimenti più godere. Perciò sommamente necessaria cosa 
si è custodire il tempo, fuggire l'ozio, ed operare il be^ 
ne, secondo l'avvertimento divino: Fili, conttroa lempus, 
et devila a mah (ticcles. IV, 23). 

4. Dovrìi dunque osservarsi con ogni esattezza l'orario. 
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ORARIO PER GLI ALUNNI DEIUN 



PEB LE AKIOHI COHVlfl 



d Nopemlm, DIMOI òr» « C««uii>. 



Sveglia. 

la Cappella come sopra. 

À meià di' ifonio. imI Gi'uf», Luflia f Agmla, 

Sveglia. 

la Cappella come sopra. 

Dopo la Cappella , Colazione, Studio a Sonda. 

Mei di di vacanza in Cappella, OlBuo della Ha- k Sf 

donna , indi un' ora di passeggio. Or 
Id Quaresima alla Predica. 
In Cappella. Rosario di G posle e Litanie, indi al 

Belettorìo, e quindi meii'ora dì ricreadoDe. 

m Koecmtrt , lAcimir* » Carnali). 

In Camera e Studio. AH 

Passef;gio per un'ora. Indi ritiro io camera e studio, 
A Ile (ut lo rio. 

ìticrcazionc per mezz'ora, indi in Cappella, Esame 
di cosccnzB e Lexione spirituale per 7 o 8 min. 

AI riposo. 

AVI fclhiaia, ilano, i|inl«;> tMU di JAQgiD. 
Tutto corno sopra. 
Refettorio ec. 
Ricreazione ec. 
Al riposo. 

A mtlà ii Maagh . n«l Gl'aio , fuelà) e Asoila. 

Riposo per un'ora. 

Sveslia, indi studio Ano all'ora delle scuole. 
Scuole, 
■■assaggio. 



Rerettorio. 
Ricreaiione. 



AMO VESCOVILE DI SANMINIATO 









M (Hfls 11 cor» iltiraiHta Kohullco. 






Grammatica, Umanità e Rettorìca - lutU i giorni 

mattina e sera per due are- 
Istituzioni dogmatiche e Donimatica - tutti i giorni 

Filosoria ragionale e morale - tutti i giorni per 

un'ora e meizo. 
Testo di S. Tommaso - tulli i giorni per un'ora. 
Malematicbe - tulli i giorni per un'ora e meiio. 

Esegesi biblica - Luoed), Mercoledì e Sabato. 
Lingua greca - Martedì e Venerdì. 






m Noitmbv! , Dicembre i Grtmaio. 




3 

3 
i 


Grammatica , Umanità e Retlorica. 

Teologia morale - tutti i giorni per un'ora e meno. 

Catechismo nei Sabati. 

Sacri niU nei Gioredl. 

IstituEìoni canoniche - Lunedì, Hercoledl, Tenerdl. 
Canto Termo nei Giovedì e nei Saluti. 

Lingua francese. 

Heì Felibrnia . Mano , Aprile e mtlù di Maggio. 

Grammatica, Umanità. Retlorica, Catccbismo nei 
Sabati, e Sacri Riti nei Giovedì, e in Quare- 
sima nei VenerdL 

Istituzioni oaooniohe. 

nerdt e nei Sabati. 

A metà fii Maggio, Gittgao, Lvgtio e Agialù. 
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Hanno principio le dette scuole. 
Istituzioni canoniche. 

Eloquenza sacra - Martedt, Giovedì e Sabato. 
Lingua Francese. 

Esercizi spiriiuali dalle ore SI del Hercoledl nella 
Settimana di Passone alle ore 9 della mattina 
del Mercoledì Santo. 
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